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Copertina

Maria di Biase alla tomba di Antonio 
Gramsci nel Cimitero Internazionale a 
Roma. Originaria di Gaeta (Campania) è ormai, 
da parecchi anni, cittadina Romana. A suo tempo 
emigrò in Sud America. Una donna forte e risoluta 
che è stata capace da sola di allevare ed educare 
tre figli che si sono tutti ben realizzati nella loro 
professione. Uno di loro è docente universitario in 
Australia.
Da giovane ha seguito i suoi ideali comunisti e 
continua a militare nella sezione di zona del Partito 
Democratico della Sinistra. Secondo Maria il

Cover

pensiero di Gramsci, una dei fondatori del Partito 
Comunista Italiano, è più che mai attuale in un 
mondo sempre complesso e contraddittorio. Uno 
dei suoi obiettivi è quello di proporre alle autorità di 
dare un adeguato riconoscimento alla tomba di 
Gramsci. Secondo lei è impensabile che la tomba di 
un filosofo italiano conosciuto in tutto il mondo non 
venga considerato come monumento storico 
nazionale. Tra l'altro sono messe in maggior rilievo 
le tombe di alcuni poeti Inglesi sepolti nello stesso 
cimitero.



e d i t o r ia le

Towards informed consent
Some opinion leaders say our time signals the end 
of history, the end of ideological conflict and the 
supremacy of the market.
But, the new world order that is emerging bears a 
striking resemblance to the old world order of 
conflicts, misery and oppression.
A major difference is the fading importance of 
national boundaries in the face of a globalised 
market, globalised environmental problems and 
increased global economic disparity.
Another major difference is the rule by consent 
instead of rule by force. Whether this consent is 
acritical and uninformed does not matter in parlia­
mentary democracies. Unfortunately it does mean 
that public interests are being systematically 
ignored in favour o f ruling economic elites.
In this issue we begin a series o f articles on Italian 
thinker Antonio Gramsci whose prison reflections 
under fascism grappled with notions of rule by 
consent.
But, even Gramsci may have been surprised at the 
spectacular rise o f advertising and public relations 
which have replaced troops and arms as weapons 
of influence and control.
He may well have concluded that democracies 
will only be democratic if  the consent given to 
parliamentarians is informed and accountable.

Verso scelte coscienti
Alcuni opinionisti dicono che sono finiti sia la 
Storia che i conflitti ideologici e che questa è l ’era 
della supremazia del mercato.
Però, il nuovo ordine mondiale che emeige 
assomiglia molto al vecchio ordine di conflitti, 
miseria e oppressione. Una delle grandi differenze 
è la crescente inilevanza dei confini nazionali nei 
riguardi del mercato globale, dei problemi 
ambientali mondiali e della crescente 
diseguaglianza globale.
Un’altra differenza è il governare con il consenso 
invece che per vie di forza. Nelle democrazie 
parlamentari non ha molta importanza se il 
consenso è disinformato e acritico. Infatti, spesso 
risulta che l ’interesse pubblico viene 
sistematicamente ignorato a favore delle élite 
economiche che governano.
In questo numero iniziamo una serie di articoli sul 
grande pensatore Antonio Gramsci che nelle sue 
riflessioni dal carcere fascista trattava la questione 
del governare con il consenso. Però, anche 
Gramsci sarebbe rimasto sorpreso dall’avvento 
dell’industria pubblicitaria e delle pubbliche 
relazioni che hanno rimpiazzato i soldati e le 
bombe come armi d’influenza e di controllo. 
Probabilmente avrebbe concluso che le democrazie 
saranno veramente democratiche soltanto quando il 
consenso affidato ai parlamentari sarà un consenso 
informato e responsabile.

s om m ano

Italia Australia Internazionale

Giustizia per la pace P2 W ho w ill repair the crash p3 Progresso socio-econom ico p26
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FullPress, GRTV, INFORM.
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italia / politica

Dalla giustizia di ciascuno 
nasce la pace per tutti” è il 
tema scelto dal papa per la 
31.ma giornata mondiale 
della pace che si celebrerà’ 
il primo di gennaio 1998, 
l’anno del 50.mo della 
dichiarazione universale dei 
diritti umani.

Nella prima traccia di riflessione che 
spiega il tema prescelto, il vaticano 
sostiene che la giustizia risulta 
premessa inseparabile dalla pace:
“dove manca l’una, manca anche 
l’altra; dove è presente l’una, sara’ 
presente anche l’altra”.
Richiamandosi a Paolo V, anche papa 
Wojtyla osserva che “da ogni parte sale 
oggi l ’aspirazione a maggiore 
giustizia”. In modo particolare 
l’economica, la cultura e la politica 
sono gli ambiti dove le aspirazione 
verso la giustizia sono 
“particolarmente avvertite”. 
L’economia - spiega la nota vaticana - 
con le sue vertiginose accelerazioni, 
con le opportunità ma anche con gli 
squilibri drammatici che ne derivano;

C om e superare lo  
stress in vacanza
Lasciate a casa l’orologio per andare 
in vacanza. E’ uno dei consigli del 
professor Massimo Biondi, psichiatra 
dell’Università’ “La Sapienza’ di 
Roma e docente di psicopatologia 
dello stress per trascorrere le vacanze 
estive. Dopo l’orologio, il professor 
Biondi consiglia di sentire la vacanza 
come presa di distanza dalle cose di 
tutti i giorni; evitare in ogni caso 
vacanze brevi (meno di lOgg); fare le 
vacanze che ci piace, senza dover 
scegliere questo o quel luogo; per chi 
ha avuto un anno intenso la vacanza 
deve essere uno spazio vuoto; non ci 
si deve dedicare solo al riposo 
passivo, ma ad attività’ che 
coinvolgono la fantasia; evitare lo 
stress da fila.

Dalla giustizia nasce la 
pace

la cultura con la sua emancipazione 
tecnico-scientifica ma anche con il 
rischio di nuove ideologizzazioni o 
manipolazioni; la politica con le sue 
più estese possibilità di partecipazione 
ma anche con i suoi ritardi e 
involuzioni nazionalistiche ed etniche. 
Tutto questo deve rendere ciascuno 
cosciente della rilevanza sociale della 
giustizia”.

11 Vaticano ha ottenuto a 
Ginevra lo status di 
osservatore presso POmc, 
Torg^izmìone che vigila 
.sul commercio mondiale. 
11 nunzio apostolico delia 
Santa Sede a Ginevra, 
monsignor Giuseppe 
Bertelio, dice: “la Chiesa 
vuole portare i valori 
propri delia vitalità, della 
dignità umana e delia 
solidarietà in tutte le 
istanze, compresa quella 
economica’^

Strategie contro l'inquinamento
Meno giornate di "blocco preventivo” del traffico, aumento dei punti di parcheggio a 
pagamento, piu’ veicoli elettrici. Queste le tendenze emerse nelle strategie "anti­
smog” di alcune citta’ italiane, secondo im’ indagine pubblicata sulla newsletter della 
Fiat, Mobilita’ e traffico. Soprattutto grazie a questi provvedimenti, l ’ area dei grandi 
centri urbani, secondo la ricerca, e’ diventata piu’ respirabile, in particolare per quanto 
riguarda le emissioni di anidride carbonica. In questa direzione, importante e ’ stato 
anche il contributo del decreto del 1996 che ha disposto la possibilità’ per i sindaci di 
vietare la circolazione di auto non catalizzate in citta’ e che ha fissato il tenore 
massimo consentito di benzene nelle benzine. Nelle 15 citta’ esaminate, nell’arco di 6 
mesi ci sono stati 29 giorni con circolazione ristretta. E ’ emerso jjero’ che questo tipo 
di azione ha effetti limitati, anche perche’ 1’ andamento dei livelli d ’ inquinamento 
atmosferico nelle aree urbane non presenta alcun tipo di periodicità’ e la 
diminuzione delle emissioni su base settimanale, con uno o due giorni di divieto di 
circolazione, e ’ complessivamente modesta.

L’acqua negata
Acqua sprecata, inquinata, non depurata, utilizzata in modo improprio. A descrivere le 
tante facce della "malagestione” delle risorse idriche in Italia e ’ "L ’ acqua negata”, 
il secondo rapporto dell’ Osservatorio su Ambiente e Legalità’ creato nel 1994 dall’ 
Arma dei Carabinieri e da LEGAMBIENTE, presentato il mese scorso a Roma. 
’Questo problema - sottolinea 1’ associazione - in Italia ha risvolti di drammaticita’. 
Siamo infatti il Paese dove si spreca piu’ acqua ed intere citta’ vivono il problema 
della scarsità’ idrica” .
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australîa / economy

The public floating of 
private companies has 
paralleled the privatisation 
of valuable public 
enterprises, but some 
experts are warning of a 
pending stock market crash

Who will repair the 
crash?

by Frank Barbaro

Recently one of the world’s richest 
people, US financier George Soros, 
openly expressed concern about the 
risk of a stock market crash.
He said he feared the current boom, or 
bull run, experienced by world stock 
markets would be followed by a huge 
crash.
According to Soros new and inexperi­
enced investors could collectively 
panic and quit the stock market 
provoking a crash.
It is one of the great ironies that most 
ordinary people, even though they 
operate within a capitalist economy, 
have little or no familiarity with stock 
markets.
Yet, the virtual economy of stock 
markets heavily conditions the produc­
tion, affordability, and hence distribu­
tion, of goods and services.
The stock market is virtual in many

ways not the least its susceptibility to 
moods and perceptions which exposes 
it to manipulation.
Sharp fluctuations of share prices can 
mean fortunes are won or lost This 
has seen some spectacular cases of 
stock market trade fraud by people 
with privileged information about 
share price movements or about the 
plans of publicly listed companies.
The economic restructuring that went 
on in most Western countries during 
the 1980s delivered large profits, in 
many cases paid by job losses and 
increased productivity.
Robert Holmes a Court was one of 
Australia’s best architects of this kind 
of wealth accretion. His empire was 
built by restructuring companies not 
creating them. Such was his success 
that in one of the stockholder meetings 
of the Bell Group of Companies, not 

long before his 
death, he re­
sponded to 
criticisms by 
pointing out the 
wealth he had 
delivered to 
shareholders.
He reminded 
them that 
shareholders who 
had invested 
$30,000 had seen 
this investment’s 
value increase to 
about $30 
million in 15 
years. It is not a 
bad kind of 
return for no

input other than having the good 
fortune of $30,000 to spare. The point 
is that sharp increases or decreases of 
share prices may have their origin in 
perceived value but they eventually 
filter through to the real economy. 
Fortunes made in shares are paid by 
consumers and clients, and fortunes 
lost on the stock market are paid, in the 
fust instance, by smaller and the latest 
investors.
More Australian companies (Qantas, 
the Commonwealth Bank, Woolworths 
to name a few) have or are being 
publicly listed on the stock exchange.
It is a legal way of raising money for 
improvements or expansion. However, 
the underwriting of expansion through 
selling public shares could also allow 
“old money” to be secured away while 
new investors take the risk.
It is these new investors who will bear 
the brunt of a stock market bust. 
Included among them may be superan­
nuation funds.
And if the bottom falls out of public 
utilities such as energy and water - 
privatised then listed on the stock 
market for public sale through shares- 
it is a fair bet that taxpayers will again 
be asked to step in and fund essential 
infrastructure.
Shareholders who lose money on the 
stock market have little recourse.
Being prepared to accept the profit 
means also being prepared to accept 
the loss - it is the risk of playing the 
market. However, newcomers to the 
stock market face the greatest risk. An 
old saying in the business is that in a 
stock market crash wealth return to old 
money.
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La Commissione 
Bicamerale approva il 
progetto di riforma 
della seconda parte 
della Costituzione
Dopo cinque mesi di lavoro, il 30 giugno 
scorso la Commissione Bicamerale, 
presieduta dall’On. Massimo D’Alema, ha 
trasmesso alle Camere il testo di riforma 
della seconda parte della Costituzione 
composta da 86 articoli e 6 disposizioni 
transitorie. Il cammino è ancora lungo (si 
prevede circa 1 anno e mezzo per la 
conclusione definitiva) dacché l’iter 
prevede un doppio passaggio alla Camera 
dei deputati e al Senato e infine un referen­
dum. Pubblichiamo, in sintesi, come 
potrebbe cambiare la Costituzione, dopo il 
voto favorevole della Commissione.

Forma di Stato
“La Repubblica è costituita da Comuni, Provincie, Regioni e 
Stato”. Restano le attuali 5 Regioni speciali. Ciascuna Regione 
decide da sé, nel suo Statuto, forma di governo e sistema 
elettorale. Allo Stato sono riservate 31 materie su cui ha 
competenza esclusiva. Su tutto il resto decidono le Regioni. In 
particolare esse godono dell’autonomia finanziaria e tributaria. 
Un fondo perequativo assicura i mezzi alle Regioni con minore 
capacità fiscale per abitante.
Viene allargato l’intervento delle Regioni agli atti comunitari. 
Anche Comuni e Provincie godono di tributi erariali. In ogni 
caso, vengono ripartite solo quelle funzioni pubbliche che “non 
possono essere adeguatamente svolte dall’autonomia dei 
privati”.

Parlamento
La Camera vota la fiducia al Governo e ha competenza 
legislativa generale. E’ composta da 400 deputati, con minimo 
21 anni di età. II Senato ha invece una funzione essenzialmente 
di “garanzia”. Elegge i membri di nomina parlamentare di: 
Consiglio Superiore della Magistratura (CSM), Corte 
Costituzionale, Consiglio Nazionale dell’Economia e del 
Lavoro (CNEL). Phiò istituire commissioni d’inchiesta con gli 
stessi poteri dell’autorità giudiziaria. E’ composta da 200

senatori con un minimo di 35 anni di età. Presso il Senato 
viene istituita la Commissione delle Autonomie, composta 
per 1/3 da Senatori, 1/3 dai Presidenti delle Regioni, 1/3 da 
rappresentanti degli Enti Locali. I decreti legge potranno 
essere emanati solo in presenza di emergenze riguardanti la 
sicurezza nazionale o per norme finanziarie di cui è necessaria 
l’immediata entrata in vigore. Per i referendum, serviranno 
800 mila firme e verrà introdotto un tetto al numero massimo 
di quesiti per tornata, ma viene introdotto nell’ordinamento 
il referendum propositivo.

Forma di Governo
Il presidente della Repubblica viene eletto direttamente dal 
popolo a maggioranza assoluta (o con ballottaggio) e resta in 
carica 6 anni. Non è capo dell’esecutivo ma di garanzia, dirige 
la politica estera e la difesa nazionale. Una legge regolerà 
conflitti d’interesse e par condicio elettorale, n  primo ministro 
è nominato dal Capo dello Stato in base alla maggioranza 
parlamentare e su proposta del premier nomina e revoca i 
ministri.
Il Capo dello Stato può sciogliere la Camera solo in presenza 
di dimissioni del governo. Il premier è tenuto a dimettersi al 
momento dell’elezione del nuovo Presidente.

Giustizia
Giudici e PM sono soggetti soltanto alla legge. Si introduce 
la distinzione delle funzioni: dopo un triennio in collegi 
giudicanti per tutti i magistrati, si passa da una funzione 
all’altra solo per concorso. Resta l’obbligo dell’azione penale. 
I Csm diventano due, uno per i magistrati amministrativi 
l’altro per quelli ordinari. I cittadini potranno ricorrere 
direttamente alla Corte Costituzionale così come le minoranze 
parlamentari, i Comuni e le Provincie.

Bip
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senatori con un minimo di 35 anni di età. Presso il Senato 
viene istituita la Commissione delle Autonomie, composta 
per 1/3 da Senatori, 1/3 dai Presidenti delle Regioni, 1/3 da 
rappresentanti degli Enti Locali. I decreti legge potranno 
essere emanati solo in presenza di emergenze riguardanti la 
sicurezza nazionale o per norme finanziarie di cui è necessaria 
l’immediata entrata in vigore. Per i referendum, serviranno 
800 mila firme e verrà introdotto un tetto al numero massimo 
di quesiti per tornata, ma viene introdotto nell’ordinamento 
il referendum propositivo.

Forma di Governo
Il presidente della Repubblica viene eletto direttamente dal 
popolo a maggioranza assoluta (o con ballottaggio) e resta in 
carica 6 anni. Non è capo dell’esecutivo ma di garanzia, dirige 
la politica estera e la difesa nazionale. Una legge regolerà 
conflitti d’interesse epar condicio elettorale. D primo ministro 
è nominato dal Capo dello Stato in base alla maggioranza 
parlamentare e su proposta del premier nomina e revoca i 
ministri.
II Capo dello Stato può sciogliere la Camera solo in presenza 
di dimissioni del governo. II premier è tenuto a dimettersi al 
momento dell’elezione del nuovo Presidente.

Giustizia
Giudici e PM sono soggetti soltanto alla legge. Si introduce 
la distinzione delle funzioni: dopo un triennio in collegi 
giudicanti per tutti i magistrati, si passa da una funzione 
all’altra solo per concorso. Resta l’obbligo dell’azione penale. 
I Csm diventano due, uno per i magistrati amministrativi 
l’altro per quelli ordinari. I cittadini potranno ricorrere 
direttamente alla Corte Costituzionale cosà come le minoranze 
parlamentari, i Comuni e le Provincie.

Bipolarismo:
democrazia completa o 
appiattimento?

di Vincenzo Papandrea

Il sistema bipolare 
sembra ormai essere un 
passaggio obbligatorio 
per le democrazie ma­
ture e funzionali. 
Sembra essere proprio 
la loro componente 
principale, la chiave del 
loro successo. Chi 
vince governa e chi

Il dibattito sulle 
riforme ha rasserenato 
i rapporti tra Ulivo e 
Polo. Idue leader, 
Massimo D ’Alema e 
Silvio Berlusconi 
hanno fatto il punto 
faccia a faccia, nella 
trasmissione tv "Porta 
a porta" di Bruno 
Vespa (centro), usando 
toni assai distesi, 
quasi cordiali.
Restano le differenze, 
ma entrambi ritengono 
necessario proseguire 
il dialogo che ha 
consentitodi trovare 
punti d'incontro su 
molte delle questioni 
più spinose.

perde va all’opposi­
zione; alla scadenza 
del mandato si 
confrontano di nuovo 
e l ’elettorato premierà, 
se lo merita, il vecchio 
governo 0 lo punirà 
mandandolo 
all’opposizione.
Prima avevamo coalizioni di 
governo, composte da partiti diversi, 
per cui poteva capitare che leggi 
come quella sulla legalizzazione 
dell’aborto e sul divorzio, 
passassero nel Parlamento, 
nonostante le richieste venissero 
dalle opposizioni, in virtù di un 
confronto parlamentare. Con il 
bipolarismo capita, invece, 
(sicuramente saranno delle 
eccezioni) che alcune leggi vengano 
bocciate in Parlamento, in virtù di 
un conft^onto aH’intemo dei 
rispettivi poli di governo o di 
opposizione, perché non si 
raggiunge un accordo all’intemo 
della stessa coalizione. Accordo che 
per essere raggiunto ha bisogno di 
snaturare completamente le 
proposte perché bisogna 
accontentare tutti prima del 
confronto vero: quello in 
Parlamento.
Guai a parlare male del bipolarismo 
perché ormai è religione. Certo è 
che la situazione che l’ha preceduto

era insostenibile: tanta 
democrazia e poca funzionalità. 
Comandavano i partitini che 
rappresentavano sì-e no i 
familiari e i loro compari e le 
grandi forze dei lavoratori non 
avevano mai governato. 
Malgrado tutto questo si capiva 
che tutti avevano dei principi, 
discutibili ma definibili.
Oggi - e questo non accade solo 
in Italia - anche se i partiti di 
governo non sono di centro, la 
politica che attueranno sarà 
sempre di centro, frutto questo 
della mediazione aH’intemo dei 
partiti-coalizione che 
trasferiscono il confronto 
politico dal Parlamento ai partiti- 
coalizione. Avremo così dei 
partiti che si dichiarano di 
sinistra ma che faranno una 
politica di centro, dei partiti di 
destra che faranno una politica di 
centro e chi è al centro 
veramente non ha altre scelte. 
Infatti, dall’Inghilterra 
all’Australia, daH’America al 
resto dell’Europa, i partiti si 
assomigliano tutti. Capita così di 
confondere addirittura per quello 
che hanno detto e fatto i vari 
leader. Ma questo l’ha detto la 
Thatcher! No l’ha detto Blair; 
questo l’ha proposto Berlusconi! 
Si, ma l’aveva già proposto 
Prodi!
E il bipolarismo? Sembra quasi 
un sogno di mezzaestate senza la 
riforma dello Stato come solida 
base per creare una nuova 
cultura-politica!
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1991/97
' v^M W.•.ss•^'íW^'í«^^S<¡M¡

1997 1991
P a e s i Elettori Votanti o//o Elettori V otanti o //o

A rg en tin a 4 8 9 .8 7 1 182.728 37 ,30 4 1 0 .061 2 6 6 .2 5 7 6 4 ,9 3
B ras ile 2 3 9 .4 9 0 6 0 .4 8 0 2 5 ,4 0 103.328 6 8 .6 0 0 6 6 ,3 9
C ile 2 4 .0 1 0 6.991 2 9 ,1 2 12.765 7 .5 7 0 5 9 3 0
C o lo m b ia 7.061 1.697 24 ,03 4 .5 0 6 834 18,51
P erù 18 .923 6 .779 35 ,82 9 .678 1.998 2 0 ,6 4
U ru g u ay 3 8 .2 1 3 11.997 31 ,40 23 .4 8 8 10 .566 4 4 ,9 8
V enezue la 1 0 6 .982 15 .870 14,83 36 .863 2 1 .0 4 6 5 7 ,0 9
Sub Totale: 924.550 286.902 31,03 600.689 376.871 62,74
S u d  A frica 2 7 .3 5 6 4 .7 6 2 17,41 22 .543 6 .3 0 5 2 7 ,9 7
T u n is ia 2 .0 1 7 692 34.31 0 0 n .d .
Sub Totale: 29.373 5.454 18,57 22.543 6.305 27,97
S tati U niti 145 .505 16 .534 11,36 67.811 17 .120 2 5 ,2 5
M essico 4 .6 5 0 1.034 2 2 ,2 4 3 .422 419 12,24
B elg io 2 2 1 .2 2 0 3 5 .9 5 9 16,25 162.894 4 6 .8 4 2 2 8 ,7 0
D a n im a rca 2 .9 4 2 156 5 ,30 n.d . n .d . n .d .
F ran c ia 3 2 2 .3 3 0 41 .0 8 1 12,75 2 23 .698 4 5 .4 8 6 2 0 ,3 0
G e rm a n ia 4 27 .331 6 2 .7 7 8 14,69 3 0 7 .5 2 2 6 0 .0 0 0 19 ,60
G ran  B re ta g n a 9 9 .7 5 0 14 .006 14,04 77 .7 0 6 21.191 2 7 ,2 7
G re c ia 1.770 4 4 0 2 4 ,8 6 2 .572 ■526 2 0 ,4 5
L u ssem b u rg o 18.112 3 .0 1 9 16,67 15.337 4 .8 7 0 3 1 ,7 5
S v izze ra 3 6 8 .2 4 6 6 4 .0 5 8 17,40 2 5 8 .1 6 6 8 5 .2 9 2 2 4 ,8 0
S p ag n a 20.131 1.324 6,58 6 .386 1.040 16,29
P aesi B assi 2 3 .4 0 6 1.469 6 ,28 11.978 1.337 11,16
M o n aco  P rin c ip a to 5 .873 1.050 17,88 n.d . n .d n.d .
S v ez ia 6 .099 277 4 ,5 4 7 .705 543 7 ,05
Sub Totale: 1.517.210 225.617 14,87 1.073.967 266.767 24,84

1997: Vbtaizioïii pe» coiiliiïeiîle
Paesi Elettori Votanti /o

E u ro p a 1 .517 .210 2 2 5 .6 1 7 14,87
N o rd  A m erica 145.505 16.534 11,36
C e n tro  A m e ric a 4 .6 5 0 1.034 2 2 ,2 4
S u d  A m e ric a 9 2 4 .5 5 0 2 8 9 .9 0 2 31 ,03
A frica 29 .3 7 3 5 .4 5 4 18,57
Totale: 2.621.288 535.541 2 0 ,4 3
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Alle donne il 17,61% della 
rappresentanza
Sono 226 le donne elette alle recenti elezioni dei Comitati 
dell’emigrazione italiana, ovvero il 17,61% del totale: una 
percentuale più alta di quella raggiunta nelle ultime 
elezioni politiche e mai registrata, finora, nelle altre 
consultazioni italiane. Il dato appare, pertanto, 
significativo rispetto al contesto italiano.
Nel solo Comites di Grenoble le elette sono state il doppio degli uomini, 8 su 4, 
conquistando a quella comunità un primato non condiviso dagli altri Comites in 
Francia, dove la percentuale (21,42%) pur superiore al dato generale risulta 
inferiore ad altre realtà europee, come la Danimarca (41,6%), la Grecia (33,3%), il 
Lussemburgo (33,3%), il Principato di Monaco (25%). Anche a Stoccarda è 
risultato elevato il numero delle elette (7 su 17 uomini) ma la media nazionale 
(18,3%) è di poco superiore alla percentuale generale. E così in altri Comites 
d’Europa e delle Americhe. A New York, poi, una delle tre rappresentanti elette. 
Silvana Mangione, unica donna nel comitato di presidenza del Cgie, è stata 
riconfermata con il maggior numero di voti in assoluto (negli Stati Uniti) in queste 
ultime elezioni e chiamata a presiedere lo stesso Comites.
E', comunque, ancora presto per affermare che gl'italiani all’estero abbiano 
raggiunto una maturità civile, in fatto di pari opportunità, superiore a quella dei 
cittadini in Italia, o che le emigrate siano maggiormente agguerrite, più coscienti 
delle proprie capacità politiche e maggiormente impegnate nella affermazione dei 
diritti civili delle omologhe in patria.
Per approfondire i motivi di questo primo, sia pur parziale, successo e fare un 
confronto con la situazione del nostro Paese occorrerebbe, d’altra parte, 
soffermarsi su una serie di variabili - impegno sociale nelle società di accoglienza, 
professionalità, condizioni socio-ambientali nellesocietà di residenza ( fra cui 
importantissimi i servizi esistenti a sostegno delle famiglie), che richiedono 
indagini ben più approfondite. Indagini che, sia pure in nuce sono state già avviate 
in vista della conferenza-seminario sulle donne promossa dal Cgie e dal Mae per il 
prossimo mese di settembre.

I Comites in Australia {q u e lli  d e l  N SW , V ic& T as, SA  e  d e l

Q ld & N T  so n o  s ta t i  p u b b l ic a t i  i l  m ese  s c o rso )

W estern A ustralia A ustralian Capital Territory
BASINI Raffaele BARILLARO Domenico
BONCOMPAGNI Adriano FALASCA Giuseppe
BRIGUGLIO BRODZKY Carmela GIULIA Nicola
CATANIA Nicolo’ KNERR Irene
COMITO Nicola LO BIANCO Joseph
DO VANA Enrico LUSSO Clemente
FEDELE FABIANO Teresa MATERA Ondina
MALLUCCIPETRICONI Cristina PAPANDREA Franco
MARRA Ambra PEGORER Lisa
NAPOLITANO Bruno PELLE Nick
PINTO Luciano SENATORE Ezio
RICCIARDONE TOMMASI Dina 
SAPIENZA Salvatore 
SCURRIA Vincenzo 
SIRNAEnzo 
TRAVAGLIA Amorino

SERGI Isabella

Assicurare pluralismo 
e (democrazia nella 
designazione dei 
grandi elettori per il 
rinnovo del cgie
D consigliere del Cgie per l’Australia, 
Marco Fedi, ha inviato una lettera al 
Sottosegretario agli Esteri Fassino, al 
Direttore Generale della DGEAS Ferrarin, 
a Norberto Lombardi responsabile Pds per 
gli Italiani Estero e al Vice Presidente del 
Cgie Luigi Sandirocco, in ordine alla 
prossima fase di rinnovo del Consiglio 
Generale degli italiani all’Estero ed alla 
designazione dei grandi elettori che insieme 
ai 6 comites dovrebbero eleggere i 4 
rappresentanti per l’Australia in seno al 
Consiglio stesso.
Fedi, nel premettere che i componenti dei 6

Consigliere del Cgie per l'Australia, Marco Fedi

Comitati degli Italiani all’Estero per 
l’Australia sono stati designati dai Capi 
degli uffici consolari sulla base di 
consultazioni a porte chiuse; che la 
selezione e’ stata effettuata sulla base di 
criteri non unifonni e che risulta assente 
una visione d’insieme ed ima piattaforma 
politica sulla quale consentire ai grandi 
elettori di esprimere valutazioni di merito, 
chiede se non si ritenga necessario 
assicurare: a) che la designazione dei 
grandi elettori avvenga secondo criteri tali 
da consentire pluralismo e democrazia 
privilegiando le posizioni unitarie espresse 
dai Patronati, dalle Associazioni nazionali e 
regionali, dall’associazionismo locale; b) 
che si evitino le formule assemblear! in cui 
la partecipazione e’ ristretta ai soli 
Presidenti delle Associazioni ma si privilegi 
l’impegno politico e programmatico 
maggiormente necessario in quei Paesi 
come l’Australia ove non e’ stato possibile 
svolgere elezioni democratiche; c) che 
l’Ambasciata articoli una visione d’insieme 
piuttosto che limitarsi alla semplice 
trascrizione delle decisioni dei Consolati.
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I seguenti
sindacati 

acquistano 
Nuovo Paese 

per i loro iscritti:

VICTORIA 
Allied Meat Industry 

Employees Union (Tel 662 
3766) Amalgamated Metal 

Workers Union (Tel 662 
1333)

Australian Railways Union
(Tel 677 6611)

Public Transport Union (Tel 
602 5122)

Vehicle Builders Employees 
Federation (Tel 663 5011)

NEW SOUTH WALES 
LHMU Miscellaneous 

Workers Division (Tel 264; 
8644)

Federated Ironworkers 
Association (Tel 042/29 3611)

SOUTH AUSTRALIA 
Amalgamated Railways : 

Union (Tel 512754) 
Amalgamated Metal Work­

ers Union (Tel 2118144) 
Federated Miscellaneous 
Workers Union (Tel 352 

3511)
Vehicle Builders Employees 

Federation (Tel 2315530)

Se il vostro sindacato non 
l ’avesse ancora fatto 

chiedetegU di abbonarsi 
adesso! Leggerete Nuovo 

Paese gratis anche voi.

Italia / storia

Repubblica senza
governo
Le origini dello Stato italiano come fonte dei suoi attuali 

problemi. Il fenomeno della Lega. La Resistenza. Gli 
aborigeni in Australia. Su questi ed altri temi Nuovo Paese 

ha intervistato lo scorso mese il doti. Roger Absalom, 
lettore di Storia italiana presso l’Università inglese di 
Sheffield-Hallam, durante una sua visita in Australia

Umberto Bossi è, diciamo, il“clown” 
della politica italiana. Nonostante 
questo fatto, la Lega è adesso una 
componente forte della politica. 
Com’è emersa la Lega Lombarda e 
qualè la sua posizione nella scena 
politica italiana degli ultimi anni? 
Direi che Bossi è un personaggio 
diverso dal normale politicante 
italiano. E’ un uomo che ha una sua 
retorica, ma una retorica lontana anni 
luce da quella dei capi del Polo e 
deiruiivo. Però, anche se sembra un 
po’ buffo nei suoi modi, ai suoi seguaci

A cura di Mario Bianco

Vittorio Emanuele II disse che gii 
italiani possono essere governati solo 
dalle baionette o dalla corruzione. E’ 
ancora il caso in Italia?
Certamente no, si può dire che le cose 
sono cambiate. Anche se è ancora 
molto prevalente la corruzione, è un 
alu-o tipo di corruzione rispetto a quella 
di cui parlava il re. In quanto alle 
baionette, è solo un modo di dire; lo 
Stato italiano nonostante sia in 
possesso di uno spettro di repressione, 
ormai lo adopera solo raramente. Solo 
in queste ultime settimane, si è 
proceduto a processare alcuni 
dissidenti veneti per essere saliti sulla 
torre del campanile di Piazza San 
Marco a Venezia, per aver fatto un 
gesto politico.

non appare così. Infatti direi che ciò 
che importa di Umberto Bossi non è il 
suo peso come uomo politico prati­
cante e credente, ma ciò che rivela sia 
lui che il suo movimento: e cioè i 
fermenti che ancora sussistono sotto le 
apparenze di un’Italia democratica e 
repubblicana. Un’analisi storica seria 
deve andare indietro di un secolo e 
mezzo, per capire che si tratta di una 
“ferita” storica dell’Italia fin dalla sua 
fondazione. Una “ferita” ancora non 
sanata poiché strutturale nella forma 
dello Stato, per via della scelta fatta 
dalla classe dirigente del Risorgimento 
di preferire la fusione degli Stati in un 
regno d’Italia, piuttosto che una 
federazione di Stati in una Repubblica 
d’Italia. Questa scelta favorì la centra­
lizzazione e la burocrazia pesante e 
l’alleanza tacita ma fortissima tra le 
classi dirigenti del Nord e del Sud per 
reprimere ogni tentativo di radicaliz- 
zazione o di democrazia fin dagli 
inzizi. Questo ha lasciato le sue 
impronte sull’Italia odierna. L’Italia è 
cambiata molto nel corso di un secolo e 
mezzo. Però lo Stato non corrisponde 
ai bisogni dei cittadini e non è capace 
né di capire né di creare i cittadini. I 
cittadini si fanno da soli e gli italiani 
fanno a meno del governo. L’Italia del 
dopoguerra è stata giustamente deno­
minata “repubblica senza governo”.

perchè in esso sono ere 
che sono alla base dell 
perchè ha contribuito c 
messa in discussione", 
disc e Roma in festa pe

Ma nonostante questi sentimenti, 
quando gli italiani vanno alle urne ci 
vanno in gran numero e sembrano 
avere ancora una certa fiducia nelle 
istituzioni dello Stato.
Questa è una interpretazione che non 
negherei. D’altra parte si può anche 
interpretare questo fenomeno in modo 
diverso, cioè che gli italiani hanno, 
insomma, gran gusto per il teatro! 
L’Italia odierna è uno Stato imperfetto, 
ma così si può dire anche per tutti gli 
altri Stati e ognuno ha certe 
caratteristiche che rassomigliano a 
queste “ferite storiche”. L’Australia è 
un esempio, la Gran Bretagna è un 
altro. Noi abbiamo delle “ferite” da 
sanare. Ma in Italia la “ferita” è proprio 
la forma dello Stato. Fin quando la 
classe dirigente non si mette d’accordo 
per cambiare radicalmente la forma 
dello Stato, le possibilità per gli 
agitatori e i sovversivi come Umberto 
Bossi - che parlano pure per milioni di 
italiani alienati e scontenti - ci saranno 
sempre. Ci saranno sempre possibilità 
per intervenire nella politica e 
sconvlgere e forse anche rovesciare, le 
tavole della politica “normale”.

Qualè, secondo te, la “ferita” 
dell’Australia?
La “ferita” non sanata che viene 
tramandata dal passato australiano e
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In un Liceo romano è stato 
presentato il libro elettronico sulla 
Resistenza edito da Laterza. Il Cd- 
Rom "La Resistenza. L'Italia dal 
fascismo alla Repubblica". Il 
dischetto è stato realizzato da un 
gruppo di giovani (Ricerca storica 
multimediale) e coprodotto dai 
sindacati dei pensionati per tentare 
di spiegare, con l’ausilio dei nuovi 
linguaggi e tecnologie, la storia 
recente alle nuove generazioni.
Alla presentazione il segretario 
generale della Cgil Sergio Cofferati 
ha sottolineato che "la Resistenza è 
un movimento importantissimo 

perchè in esso sona cresciuti i valori di libertà e democrazia 
che sono alla base della nostra società, ma soprattutto 
perchè ha contribuito all'unità dell'Italia che ora viene 
messa in discussione". Nelle foto la copertina del compact 
disc e Roma in festa per la liberazione.

Ma nonostante questi sentimenti, 
quando gli italiani vanno alle urne ci 
vanno in gran numero e sembrano 
avere ancora una certa fìducia nelle 
istituzioni dello Stato.
Questa è una interpretazione che non 
negherei. D’altra parte si può anche 
interpretare questo fenomeno in modo 
diverso, cioè che gli italiani hanno, 
insomma, gran gusto per il teatro! 
L’Italia odierna è uno Stato imperfetto, 
ma così si può dire anche per tutti gli 
altri Stati e ognuno ha certe 
caratteristiche che rassomigliano a 
queste “ferite storiche”. L’Australia è 
un esempio, la Gran Bretagna è un 
altro. Noi abbiamo delle “ferite” da 
sanare. Ma in Italia la “ferita” è proprio 
la forma dello Stato. Fin quando la 
classe dirigente non si mette d’accordo 
per cambiare radicalmente la forma 
dello Stato, le possibilità per gli 
agitatori e i sovversivi come Umberto 
Bossi - che parlano pure per milioni di 
italiani alienati e scontenti - ci saranno 
sempre. Ci saranno sempre possibilità 
per intervenire nella politica e 
sconvlgere e forse anche rovesciare, le 
tavole della politica “normale”.

Qualè, secondo te, la “ferita” 
deir Australia?
La “ferita” non sanata che viene 
tramandata dal passato australiano e

che è senz’altro una vergogna, è quella 
di non aver educato la popolazione. La 
classe politica ha tradito le sue 
responsabilità in questo senso. Non ha 
portato la popolazione in tutti i decenni 
dello sviluppo australiano, ad una vera 
comprensione del problema storico ed 
umano degli aborigeni.

E’ cambiata la politica della Lega da 
quando si è formata?
Le proposte principali iniziarono come 
proposte di una riforma federale dello 
Stato che era abbastanza radicale e 
dava un peso molto più forte alle 
Regioni e alle grandi zone di 
distinzione economica e politica. Ad un 
dato momento. Bossi, invece, vedendo 
che i progressi compiuti in questo 
senso erano scarssissimi optò, anche 
per fare grande scalpore, per una 
politica di seccessione appoggiata dai 
ricchi che non vogliono più sostenere il 
buco nero creato dall’assistenzialismo 
del meridione (secondo la loro 
interpretazione). Naturalmente questo 
atteggiamento riscuote molti consensi 
tra il popolo dei piccoli imprenditori 
del nord-est.

Quali sono le possibilità che questa 
proposta di Bossi riesca a 
realizzarsi? Ma forse è più 
importante chiederci cosa questo

movimento di Bossi può insegnare, in 
Italia e negli altri paesi europei.
E’ quasi impossibile predire quali 
saranno i risultati del movimento 
leghista. Probabilmente Bossi 
scomparirà perché ha dato “troppi 
ostaggi alla fortuna”, come si dice in 
inglese. La lezione da trarre da questa 
esperienza è che non si devono 
trascurare i “difetti” ereditati dal 
passato all’interno delle forme dello 
Stato. E questo è un insegnamento non 
solo agli Italiani ma anche alle altre 
nazioni dell’Europa e del resto del 
mondo. Ad esempio, anche in Australia 
c’è una situazione in cui il grado di 
unificazione e il sentimento d’unità tra 
gli abitanti è un po’ problematico.

Cambiamo argomento: di recente nei 
giornali abbiamo letto a proposito 
del fenomeno degli italiani che 
sembrano aver avuto un 
ripensamento sui valori della 
resistenza. Cosa ne pensi? 
Innanzitutto si è creato una specie di 
“mito” sulla Resistenza che variava 
secondo la posizione politica: poteva 
infatti rappresentarsi come secondo 
Risorgimento, oppure come preludio 
alla rivoluzione sociale anti-capitalista. 
Quello che è stato difficile da accettare 
per gli italiani riguardo alla Resistenza 
sono stati proprio i suoi limiti.
Soltanto ora si comincia a percepire o 
almeno ad analizzare in modo concreto 
questi limiti. Esiste una produzione 
storiografica di revisione molto 
interessante e importante proveniente 
anche dalla sinistra e non solo dalla 
destra. La revisione dalla destra cerca 
soprattutto di mettere tutto sullo stesso 
piatto, cioè la resistenza, il fascismo, la 
repubblica sociale di Salò ecc.
Tutti uguali: Italiani confusi che si 
combattevano, comunque tutti buoni e 
tutta brava gente.
Per me però non può essere così. Chi 
resisteva al fascismo faceva una cosa 
grata all’umanità, chi lo difendeva 
faceva proprio il contrario. Questo, 
insomma, è un dato di fatto 
indiscutibile. D’altra parte però 
bisogna anche capire quanto diceva il 
generale Mark Clark quando gli si 
chiedeva il suo parere sull’Italia, e cioè 
che l’Italia è una nazione di quaranta 
milioni di fascisti e di quaranta milioni 
di anti-fascisti!
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Di Pietro si candida con 
l’Ulivo
ROMA- L’ex magistrato simbolo di 
“mani pulite” ed ex ministro dei Lavori 
Pubblici ha deciso di accettare la 
candidatura per r  Ulivo nel collegio 
senatoriale tradizionalmente “rosso” 
del Mugello in Toscana. E’ il seggio 
lasciato vacante dall’esperto di mafia 
Pino Arlacchi, dimissionario dal 31 
agosto per assumere l’incarico di 
responsabile per l’Onu della lotta al 
crimine organizzato. L’annuncio a 
sorpresa ha creato divisioni nella 
maggioranza di centro-sinistra: i Verdi 
sono spaccati e ci sono malumori nel 
Pds e nel Ppi. Rifondazione comunista 
e’ fermamente contraria. “Ho scelto 
l’Ulivo perche’ li’ si gioca pulito”, ha 
detto r  ex pm, mentre “all’ interno del 
Polo vi sono persone che invece di 
fare lotta politica fanno dossieraggio 
politico”.

Assalto di Venezia, le 
condanne
VENEZIA - Si e’ conclusoil mese 
scorso il processo a carico degli otto 
‘Serenissimi’ che occuparono il 
campanile di San Marco. Sette ore di 
camera di consiglio e poi la sentenza: 
sei anni per Gilberto Buson, Flavio 
Contin, Fausto Faccia e Antonio 
Barison che restano in carcere 
sussistendo ‘un concreto pericolo di 
reiterazione del reato’. Quattro anni e 
nove mesi per i piu’ giovani, Moreno 
Menini, Cristian Contini, Luca Peroni e 
Andrea Viviani, ai quali sono stati 
concessi gli arresti domiciliari ‘con il 
divieto di contatto con il mondo 
esterno’. I giudici hanno derubricato il 
reato piu’ grave di sequestro di persona 
a fini eversivi in sequestro di persona. 
Gli otto sono stati anche condannati a 
risarcire 150 milioni al comune di 
Venezia che si era costituito parte 
civile e all’interdizione dai pubblici 
uffici per cinque anni.

Confermate condanne a Craxi 
e Martelli
Quattro anni per l’ex segretariop del 
Psi Bettino Craxi e un anno per l’ex 
ministro e vicepresidente del consiglio

Claudio Martelli. Questa la sentenza 
della corte d’appello che il mese scorso 
ha confermato la condanna del 
tribunale. Figuravano come imputati 
anche Michele Viscardi e Michele 
D’Adamo. La posizione dei quattro era 
stata stralciata alcuni mesi fa.

Baraldini resta in carcere
DANBURY (CONNECTICUT)- 
Brutte notizie per Silvia Baraldini. La 
cittadina italiana condannata negli Usa 
a 43 anni di carcere senza aver 
commesso reati di sangue non ha 
ottenuto la liberta’ vigilata dal ‘’Parole 
board” , la commissione per la 
revisione delle pene che si e’ riunita il 
mese scorso. Silvia Baraldini ha 49 
anni. Ne aveva 34 quando e’ entrata in 
prigione. E’ la prima volta che chiede 
la liberta’ vigilata nonostante che da
10 anni ne avesse diritto.
Silvia Baraldini venne arrestata dal 
Fbi il 9 novembre 1982 con l’accusa di 
aver partecipato l’anno prima alla 
progettazione di alcune rapine e per 
aver aiutato nell’evasione Assata 
Shakur, la zia del rapper Tupac

Balbuziente chiedeva “pizzo” 
cantando
CATANIA - Soffre di crisi di balbuzie 
ma sopperisce al deficit vocale 
cantando. Stessa tecnica che avrebbe 
adoperato per chiedere il ‘’pizzo” al 
telefono. Per Francesco Fallica, 50 
anni, noto come ‘’u babbaleccu” (il 
balbuziente), il suo handicap non e’ 
stato un ostacolo all’ inserimento nella 
cosca mafiosa di Paterno’. Lo sostiene 
la Procura di Catania. Secondo 1’ 
accusa ad ‘’incastrare” Fallica sono 
stati alcuni commercianti del grosso 
paese etneo e intercettazioni 
telefoniche in cui, canticchiando con 
un ritmo a mo’ di cantilena, chiedeva 
50 milioni di lire come "pizzo” ad un 
imprenditore della zona.

Giornata mondiale orgoglio 
omosessuale
ROMA - Cardinali, suore, aborigeni 
australiani, "drag queen”, palloncini 
colorati e costumi di tutte le fogge: e’
11 corteo con cui gay, lesbiche,

transessuali e bisessuali provenienti da 
tutta Italia, hanno celebrato il 28 
giugno nel centro di Roma la giornata 
mondiale di orgoglio omosessuale, 
organizzata nella Capitale dal circolo 
Mario Mieli. Gabriele Baroni, 
presidente nazionale di Azione 
omosessuale, ha detto: "Ci prendiamo 
r  orgoglio che, da sempre, la famiglia, 
la chiesa, la scuola ci hanno negato. 
Ora non lo chiediamo piu’, ce lo 
prendiamo” . Al corteo -10.000 
partecipanti secondo gli organizzatori, 
erano presenti esponenti dei Verdi, di 
Rifondazione comunista consiglieri 
comunali di Roma ed esponenti del 
Pds.

Donne più autonome ma più 
disoccupate
ROMA - Le donne lavorano di piu’ in 
proprio, ma sono anche le piu’ 
disoccupate con punte del 70% al sud. 
Questi i dati del Rapporto sulla 
discriminazione delle donne che saia’ 
presentato alTOnu dal ministro 
Finocchiaro. “Sono troppo poche le 
donne in politica”, ha commentato il 
ministro.

Fa l’esame a oltre 70 anni
BOLZANO - E’ stato promoso agli 
esami di maturità’ Jakob Holzmann, di 
73 anni. “Voglio continuare a sentirmi 
attivo”, ha spiegato alla commissione 
dell’istituto tecnico industriale 
‘Salvemini’:. Positivo il commento dell 
presidente della commissione: "E ’ 
molto piu’ maturo di me” .

Reggio Calabria e Catanzaro 
fanno la pace
CATANZARO - riconciliazione tra 
Reggio e Catanzaro, ventisette anni 
dopo i moti che opposero le due citta’ 
calabre dopo la designazione di 
Catanzaro a capoluogo della regione. 
“Sono qui’ a rendere visita alla citta’ 
capoluogo della Calabria” ha detto il 
sindaco di Reggio Italo Falcomata’, in 
visita a Catanzaro per un incontro con 
il primo cittadino Sergio Abramo 
segnando con queste parole la 
riappacificazione formale fra le due 
popolazioni

10 Nuovo Paese agosto 1997



Di Pietro - a candidate for the 
Ulivo
Rome - The former symbol of Clean 
Hands and the former minister of 
Public Works has decided to accept the 
nomination for the Ulivo in the tradi­
tionally “red” senate seat of Mugello in 
Tuscany. Its the seat left vacant by the 
mafia expert Pino Arlacchi, who will 
stand down next month to assume the 
position of United Nations delegate in 
fighting organised crime. The surprise 
announcement has created divisions in 
centre-left majority: the Greens are 
split and there are bad feelings between 
the Democratic Party of the Left Pds 
and the Popular Party Ppi. The Com­
munist Reform is fervently against the 
decision. “I decided on the Ulivo 
because there one can play fair,” said 
the former minister, “while at the 
centre of the Polo there are people who 
instead of fighting politically are 
collecting personal allegations.

Raids in Venice > the sentences
VENICE - Last month the trial of the 
eight Venitian secessionists who 
occupied the bell-tower of San Marco. 
After seven hours of deliberations the 
sentence: sbc years for Gilberto Buson, 
Havio Contin, Fausto Faccia and 
Antonio Barison who remain in jail 
and there is “ a concrete danger of 
them repeated the offence”. Four years 
and nine months for the younger men, 
Moreno Menini, Cristian Contini, Luca 
Peroni and Andrea Viviani, to whom 
home detention was conceded “with 
the prohibiting the contact with the 
outside world”. The judges have 
described the offence as more serious 
than kidnapping and Iddanpping with 
subversive ends. The eight were also 
ordered to pay 150 million lire to the 
city of Venice in compensation and 
were banned from holding public 
office for five years.

Confermed sentences for 
Craxi and Martelli
Rome - Four years for the ex-secretary 
of the Socialist Party Bettino Craxi and 
a year for the vice-president of the 
former lower house Claudio Martelli.

This is the sentence of the appeal court 
which last month confirmed the court’s 
sentence. Among the other accused 
were Michele Viscardi and Michele 
D’Adamo.

Baraldini stays in jail 
Danbury - Connecticut 
Bad news for Silvia Baraldini. The 
Italian citizen was condemned in the 
US to 43 years of jail without having 
committed a violent crime and was not 
granted freedom by the parole board 
which met last month. Silvia Baradini 
is 49 and 34 when she was arrested and 
imprisoned. Its the first time she had a 
parole hearing despite the fact she has 
had the right to a hearing for the last 10 
years.
She was arrested by the FBI on 9 
November 1982 for having participated 
the previous year in robberies and for 
having helped in the escape of Assata 
Shakur, the aunt of rapper Tupac.

Stammerer would sing for 
extortion money
CATANIA - He suffers from fits of 
stammering but overcomes it by 
singing. He did the same thing when 
demanding protection money over the 
phone. For Francesco Fallica, 50, 
known as “the stammerer”, his 
handicap was not an obstacle to his 
insertion in the mafia band “Patemô”.

International Day of Gay 
pride
Rome - Cardinals, nuns. Aborigines, 
‘drag queens’, coloured balloons and 
all sorts of costumes: this was the 
parade with which gay, lesbian, 
transexual and bisexual people from all 
over Italy, celebrated 28 June in the 
centre of Rome for the International 
Day of Gay pride, organised in Rome 
by Mario Midi. Gabriele Baroni, 
national president Gay Action said: 
“We are taking the pride that has 
always been denied us by family, 
church and school. We no longer ask 
for it, we are taking it.”At the proces­
sion -10,000 participants according to 
organisers, were present members of 
the Greens, the Communist Reform

Party, of Rome council and of the 
Democratic Party of the Left.

Women are more indepenent 
but more unemployed
Rome - Women work more than men, 
but they are also more likely than men 
to be unemployed with the highest rate 
in the South at 70%. These facts from 
the Report on discrimination which 
will be presented the the United 
Nations by minister Finocchiaro. 
“There are too few women in politics”, 
she commented.

Over 70 and doing exams
Bolzsano - Jakob Holzman, 73 has 
passed his high school exams. “I want 
to continue to feel active,” he ex­
plained to the commission of the 
technical industrial institute Salvemini. 
The president of the commission was 
positive: “He is more mature than me.”

Reggio Calabria and 
Catanzaro make peace
Catanzaro - Reconciliation between 
Reggio and Catanzaro, ventisette anni 
dopo i moti che opposero le due città in 
Calabria after the designation of 
Catanzaro as the capital of the region. 
“I am here to make this city capital of 
Calabria,” said the mayor of Reggio 
Italo Falcomatà, visiting Catanzaro for 
a meeting with its Mayor Sergio 
Àbramo signalling with these words 
formal peace between the two cities 
and their populations.
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fotonews
Palio di Siena: 
Vince la Giraffa, 
settimo successo 
per Giuseppe Pes
Dire Siena è dire 
Palio, e viceversa; 
nella città toscana, 
quando il “mossiere” 
dà il via alia frenetica 
galoppata in Piazza 
del Campo, il tempo 
sembra fermarsi. E 
l’entusiasmo delle 
migliaia di turisiti 
italiani e stranieri che 
accorrono ogni anno 
non accenna a 
diminuire. La contrada 
della Giraffa, con il 
fantino Giuseppe Pes, 
detto “Il Passe”, e il 
cavallo “Penna 
Bianca”, ha vinto il 
Palio dedicato alla 
Madonna di 
Provenzano. Nella 
foto l’arrivo vittorioso 
del cavallo della 
Giraffa.

Foro Romano: si illumina di notte il cuore di Roma
Il Foro Romano, il cuore della Roma Antica, si veste di luce. Dall'Arco di Settimio Severo ai Rostri, dalla Basilica Giulia alla Via Sacra, dal 
Tempio di Antonio all'Arco di Tito, un terzo dell'area archeologica più grande del mondo è da oggi illuminato ed esaltato di notte da fasci di 
luci al sodio e alogeno per la gioia dei turisti. Si tratto per ora di ventidue monumenti lungo la Via Sacra, ma il progetto dell'Acea (l'azienda 
elettrica comunale) prevede nei prossimi due anni l'illuminazione notturna di tutti i 45 ettari di antiche meraviglie a ridosso del Colosseo, 
da Via di San Gregorio alla Salita del Grillo, da Piazza Venezia al Circo Massimo. Spesa complessiva preventiva 18 miliardi.
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Quando la Fiat “Cinquecento” mise ie ruote ali’ltalia
Quaranta anni fa nasceva a Torino la Fiat “Cinquecento", la minuscola utilitariadi 500 cm cubici di cilindrata che motorizzò in massa gli 
italiani. Un compleanno festeggiato in Italia con un pò di nostalgia. Fu prodotta dal 1957 al 1976 e venne venduta in tutto il mondo in ten  
3.678.000 esemplari. La denominazione è stata ripresa nel 1992 da una nuova utilitaria della Fiat. Nella foto, un immagine degli Anni '60: 
una lunga coda di Fiat Cinquecento sulla Via del Mare, masse di romani al volante per riversarsi sulle spiagge del Udo di Ostia.

“Restore Hope”: Polemiche sulla 
“Folgore” - Interviene Scalfaro
CI furono atti di brutalità da parte dai caschi blu 
dell'Onu, durante la missione “Restore Hope“ del 
1993 in Somalia? Agli episodi che hanno coinvolto 
soldati belgi e  canadesi, si sono aggiunte le 
polemiche nei confronti dei parà della brigata 
“Folgore“, dopo la pubblicazione di foto che 
documentano sevizie su un prigioniero somalo e lo 
stnjpro di una ragazza. L'esercito ha deciso 
un’inchiesta, le magistrature civile e militare hanno 
avviato duo indagini. Il governo ha nominato una 
commissiono d'inchiesta, di cui fanno parte anche 
due donne. Il Presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro ha convocato il Consiglio Supremo 
di Difesa, che ha deciso di punire con la “massima 
severità’ . Nella foto Scalfaro presiede il Consiglio 
Supremo di Difesa.

Referendum: A Pennella 
non bastano “fantasmi”, 
ma lui ci riprova
Non sono bastate le apparizioni di 
Marco Pannella e dei suoi in TV vestiti 
da fantasmi, nè le “spettrali“ sfilate per 
le vie di Roma e  di altre città, a 
convincere gli elettori: gli ultimi 7 
referendum popolari svoltasi in Italia 
hanno registrato il minimo storico dei 
votanti; appena il 30,1%. I referendum 
(alcuni proposti dalle Regioni) avevano 
scopi svariati: impedire il controllo dello 
Stato sulle aziende privatizzate: vietare 
incarichi extragiudiziali e promozioni 
per anzianità ai giudici; negare ai 
cacciatori l'ingresso nei terreni altrui; 
eliminare gli esami per gli obiettori al 
servizio militare. Nella foto, un corteo di 
“fantasmi" pro-referendum per le vie di 
Roma sotto gli sguardi sorpresi di 
romani e turisti.
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italia / politica

di Vincenzo Papandrea

Separazione e 
affidamento dei figli: 
i padri si ribellano

I padri, un po’ ovunque 
nei paesi occidentali, dopo 
anni di silenzio si 
organizzano in associazioni 
varie per sostenere e offrire 
consulenza, oltre che 
cercare di tutelare quei 
padri che affrontano la 
dolorosa esperienza della 
separazione.
L’affidamento dei figli, che fino a 
qualche anno fa è stata una 
prerogativa assoluta della madre, 
inizia oggi a essere messo in 
discussione dai padri, sempre più 
disposti a prendersi cura dei figli, o 
almeno a non essere totalmente 
esclusi.
I dati statistici indicano - con piccole 
varianti tra i vari paesi occidentali - 
che nel 90-95% dei casi di 
separazione raffidamento dei minori è 
verso la madre. Una discriminazione 
scandalosa, sostengono i papà, che 
trova ampio spazio nelle vecchie 
leggi. Tra le difficoltà principali, 
viene fatto rilevare dai vari gruppi di 
pressione, quella che i padri hanno nel 
mantenere un rapporto stretto con i 
propri figli basato sul “fine settimana” 
o “due volte al mese”, come pendolari 
dell’affetto. Sistemi giuridici giudicati 
“sessisti” che operano con due pesi e 
due misure, dentro le quali vi sono in 
genere poche garanzie per i papà. Ma 
essi denunciano anche il fatto che 
un’alta percentuale di madri ha un 
atteggiamento fortemente denigratorio 
verso di loro, tendente a distruggere 
nella mente del figlio la figura del

padre e portarlo a rompere ogni 
legame.
Quasi sempre si finisce in tribunale e 
quasi sempre si finisce per scatenare 
una vera e propria guerriglia contro il 
partner. Tutto a scapito dei figli, la cui 
crescita sana viene messa a rischio 
dalla troppa esasperazione dei genitori 
nel contendersi beni e prole. Spesso, 
quando si è disposti a tutto, si finisce 
per cadere, pur di averla vinta, nelle 
più terribili bugie che procurano altri 
traumi ai figli già confusi dalla 
separazione stessa.
Tipica l’accusa di violenza o di 
molestie sessuali. Le ultime statistiche 
americane dicono che il 50 per cento 
delle cause di separazione in cui sono 
coinvolti i figli contengono proprio 
accuse di violenza esercitata contro i 
minori e contro le madri. Ebbene, nel 
33 per cento dei casi queste accuse 
sono state ritenute false e nel 17 per 
cento indimostrabili.
In Italia la situazione non è diversa, 
secondo quando affermato dallo 
psicologo bolognese Aldo Dinacci, 
presidente dell’Associazione Padri 
Separati a cui fa capo il centralino 
“Pronto papà”: «In quattro anni, su 
2.500 padri che ci hanno consultato, 18 
sono stati accusati di violenza 
sessuale: nei processi sono stati tutti 
assolti. Si tratta di una strategia 
processuale precisa che serve a 
troncare di netto il rapporto del figlio 
con l’altro genitore: quando la madre 
avanza una di queste accuse, infatti, il 
giudice immediatamente sospende le 
visite del padre. E le indagini sono 
lunghissime».
Ma le casistiche sono anche piene di 
casi di affidamento a madri che sono 
scappate con l’amante e di madri

affidatarie che sono scappate con i 
bambini, costringendo i padri a cercarle 
per il mondo.
Figli sbattuti di qua e di là come se 
fossero armi per colpire il coniuge: una 
merce al pari della casa e dell’assegno 
mensile.
E’ del mese scorso la sentenza di un 
giudice che ha per la prima volta 
sostenuto, che in caso di affidamento 
del figlio al padre, la madre, se è nelle 
possibilità economiche di farlo, dovrà 
provvedere al versamento dell’assegno 
mensile.
E’ certo che l’intera questione non può 
più essere affidata alla sensibilità dei 
genitori (spesso vendicativi e 
dispettosi) e a quella dei giudici che si 
devono limitare a stabilire a quale 
genitore affidare il figlio. Infatti, in 
Italia le varie lobby dei genitori sono 
riuscite a far depositare in Parlamento 
una serie di proposte di leggi tutte 
guidate da un unico principio: 
l’affidamento congiunto e 
l’abrogazione dell’articolo 155 del 
codice civile che regola l’affidamento 
dei minori in caso di separazione.
La partecipazione congiunta quindi, 
dentro la quale entrambi i genitori sono 
chiamati a prendere le decisioni, 
affiancati da mediatori familiari che li 
sosterranno nel ristabilire il rapporto 
interrotto e concordare in comune 
accordo un piano di parità, partendo dal 
principio che deve essere il figlio 
quello che deve essere messo nella 
migliore condizione possibile. Ma ciò 
sarà possibile solo se i genitori 
impareranno a rispettarsi e a 
collaborare. D’altronde la civiltà non si 
può imporre. Promuoverla è già un 
fatto di maturità. Conquistarla rimane 
l’obbiettivo.
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pagine d'arte e cultura

. - s - Riapre dopo 
14 anni la 
Galleria 

Borghese - 
nasce parco 

dei musei
Dopo 14 anni di chiusura 
per un restauro costato 50 
miliardi, è stata riaperta e 
restituita al suo splendore 
la Galleria Borghese, uno 
dei più straordinari musei 
del mondo. Anzi, il 
modello che, dal 1613 - 
quando il cardinale 
Scipione Borghese la 
eresse e cominciò la 
collezione - ha ispirato i 
musei moderni. Tornano al 
pubblico capolavori come 
la Paolina Bonaparte del 
Canova (simbolo della 
Galleria), i vecchi di 
Rubens e il David di 
Bernini. Nella foto “Apollo 
e Dafne”, il capolavoro di 
Gianlorenzo Bernini, lo 
slancio della fuga eternata 
nel marmo.
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sport / spettacolo

Giochi del Mediterraneo: L’Italia trionfa, 
197 medaglie, 75 d’oro

L’Italia ha dom inato la 13a edizione dei Giochi del 
M editerraneo, svoltisi a Bari dal 13 al 25  giugno, vincendo  
197 m edaglie: 75 d'oro (un terzo dei titoli assegnati), 64  
d’argento e 58 di bronzo. La m ini-O lim piade, è stata  
aperta  dal Presidente della Rebubblica O scar Luigi 
Scalfaro e portabandiere per l’Italia è stato duri Chechi, il 
cam pione di ginnastice al suo ultimo impegno prim a del 
ritiro, il quale ha portato la squadra alla vittoria. Nella foto, 
il canoista Antonio Rossi, cam pione nel K1 500  e nel K2 
1000  ad Atlanta, festeggia la vittoria di 2 ori nelle stesse 
specialità ai Giochi del M editerraneo.

Nuovo look e successo inatteso 
con “Macao”

Il program m a “cult” del 1997 televisivo in Italia è “M acao”, 
un’anti-varietà che partito in sordina e stroncato subito dai 
critici, ha fatto registrare un eccellente successo di 
pubblico, benché vada in onda in tarda serata , alle 2 3  su 
R aidue. Un successo personale per la conduttrice, Alba 
Parietti, che dopo l’intensa e burrascosa “Love story” con 
Christopher Lam bert (il protagonista di “H ighlander”), si 
èscelta un nuovo look. Non più la sex symbol, la donna  
fatale inguainata in abiti che scoprivano le lunghissime  
gam be, m a una affascinante padrona di casa, vestita 
“casual", che guida con umorismo un talk-show  di giovani 
attori esordienti o quasi. ____
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moda

U n a morte che ha sconvolto il villaggio 
globale, o alm eno quello del primo  
mondo, quello dei bianchi e del Nord- 
Est asiatico. Per gli Italiani, un motivo di 
coinvolgim ento in più, quello delia  
“griffe” e dello stile vincente che è un 
po’ la carta di credito nella  
com petizione del m ercato. La sua  
morte è avvenuta in una città tra  le più 
violente e tragiche dell’A m erica, Miami. 
In questa pagina dedichiam o una seria 
d’immagini del suo lavoro e del suo 
mondo.
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satira

Si fa un bel dire, nei “salotti bene” come nei bar o 
in strada, che al di la’ dei problemi economici da 
risolvere, la tanto auspicata Unione Europea e’ 
difficile da realizzare perche’ ardua sara’ l’impresa 
di far convergere le differenti culture dei diversi 
Paesi membri. Ho qui’ per le mani un opuscolo 
turistico illustrato a cura dell’A.N.O.T.T. 
(Associazione nazionale operatori turistici tedeschi) 
che, oltre alle splendide immagini ed ai testi 
particolarmente mirati, offre un chiaro esempio di 
come si voglia offrire al turista tedesco medio, una 
differente chiave di lettura di un fatto di costume 
che, volenti o nolenti, fa ormai parte del bagaglio 
culturale degli italiani: cos’altro può’ essere piu’ 
rappresentativo del popolo del Bel Paese, quindi, 
se non la mafia!? Di primo acchito potrebbe 
sembrare un fenomeno di cosi’ ampia portata 
(soprattutto a livello economico e di ordine 
pubblico), che da lungo tempo ormai ha valicato i 
confini italiani sia a livelli di luogo comune che di 
uso, corretto o non, che i media ne fanno. Questo 
fenomeno, la mafia appunto, viene ridotto dagli 
operatori turistici suddetti, ai ranghi di un normale, 
anche se adrenalinico, “pacchetto vacanze” sul 
Mediterraneo. Ma ad una piu’ attenta analisi, si 
finisce per cogliere il duplice sforzo che l’A.N.O.T.T. 
compie: da una parte sensibilizzare il turista 
fruitore della vacanza su un cosi’ grave fenomeno, 
dall’altra dare la possibilità’ al fornitore (le agenzie 
turistiche italiane e la Nazione tutta, in fondo) di 
poter guardare alla mafia ed alla criminalità’ 
organizzata che ne deriva, con un occhio un po’ 
piu’ benevolo in quanto, essa, fonte di guadagno. 
Passo quindi, al di la’ di queste considerazioni che 
risultano peraltro scontate, a riproporvi le alterna­
tive che i “tour operatore” propongono.

Vacanze i
ta

a
ne

Si parte naturalmente dalla Sicilia, dove 
con il viaggio aereo di andata e ritorno 
vi viene offerto un soggiorno di 
quindici giorni, per due persone , in un 

villaggio turistico sul mare al costo di 
soli 2600 marchi. Nel prezzo sono 
incluse escursioni in pullman 

granturismo con guida, a Capaci, dove 
Falcone, la moglie e la loro scorta 
morirono, a Corleone, patria del boss 
dei boss Toto’ Riina, presso il 
casolare di campagna dove il piccolo 
Di Matteo fu prima strangolato e poi 
gettato in una vasca piena d’acido, in 
un paio di ex arsenali della mafia ed 
infine in visita ad una ex 
raffineria per la produzione di eroina. 
Da far accapponare la pellell Per la 
Calabria, viene proposto un soggiorno 
di una settimana per due persone, 
pensione completa, all’Hotel 
Bassalia di Brancaleone, vista mare, 

con gite in pullmann granturismo nel 
triangolo della Locride oppure sui monti 
retrostanti dell’Aspromonte, famoso 

rifugio di latitanti e perfetto luogo dove 
nascondere le vittime dei sequestri di 
persona in attesa che il riscatto venga 

pagato. Questa formula e’ offerta, 
viaggio aereo compreso, a 1300 
marchi. Con un piccolo extra di 85 
marchi potete partecipare alla 
gita di un giorno, sempre in pullmann 

con guida, a Scalea, in provincia di 
Cosenza, perfetto esempio di 
abusivismo edilizio in larga scala che 
certi facili appalti hanno permesso.

Il Monastero di San Giovanni Theresti a Stilo in Calabria dove è stato 
posto un Centro Universitario 'citta del Sole'

C ’e’ poi un “pacchetto” molto Interessante che comprende 
Campania e Puglia: Napoli, Sorrento, Pompei ed i luoghi 

della “camorra" e poi, con trasferimento in pullmann. 
Alberobello, il Gargano ed i luoghi della “sacra corona unita”. 
Sei giorni in totale, in hotels di lusso, viaggio aereo 
compreso, solo 900 marchi. Da non perderell Salendo piu’ a 
nord, arriviamo alla proposta che riguarda la Capitale. Be’ qui 
il discorso e’ particolarei Intendo dire che volendo offrire al 
turista una mappa completa del malaffare, bisognerebbe 
proporgli una visita ai vari luoghi del potere. Ma non volendo 
o non potendo, I tedeschi, avventurarsi su’ un campo cosi’ 
minato, hanno semplicemente offerto la visita ai monumenti 
piu’ famosi, con guida in lingua tedesca, e una breve 
capatina (un pomeriggio) per visitare alcuni ex rifugi della 
banda della Magliana. Quattro giorni, albergo 3 stelle, 
mezza pensione, viaggio aereo compreso, solo 700 marchi. 
Infine due proposte: una per il nord-ovest, l’altra per il nord- 
est. La prima offre un magnifico soggiorno di una settimana a 
Rapallo, sulla costà ligure, in albergo di lusso 4 stelle, 
camera e prima colazione, con escursioni con auto private, in 
Riviera, Valle d’Aosta, Milano e la Lombardia, per 'leccare 
con mano” gli effetti che i lunghi tentacoli delle varie 
organizzazioni criminali producono: droga, prostituzione, 
speculazioni edilizie, estorsioni e, se si e’ fortunati, gli 
spaghetti aglio, olio e peperoncino di tarda notte, in un locale 
dell’estremo ponente ligure, al tavolo vicino a quello 
occupato da alcuni “manovali” della “ndrangheta” calabrese. 
Viaggb aereo compreso, questa vacanza costa 1150 

marchi. La seconda proposta riguarda il nord-est ed e’ piu’ 
mirata: e’ stata chiamata “Sulle tracce di Felice Maniero” e, 
tra visite a calli, arene, ville in stile palladiano, con un paio di 
“serate” spese intorno ai tavoli da gioco dei casino’ erotici 
di Kraniska Gora, Slovenia, e con la visita ai luoghi che 
videro l’escalation criminale del playboy malavitoso veneto, 
si cerca di stimolare il turista alla ricerca dei motivi e 
dei modi che fecero di Maniero, uno dei piu’ pericolosi 

criminali degli anni 90. Una settimana a Ugnano in albergo di
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Il Monastero cS San Giovanni Theresti a Stilo in Calabria dove è stato 
posto un Centro Universitario "citta del Sole"

C ’e’ poi un “pacchetto" molto interessante che comprende 
Campania e Puglia; Napoli. Sorrento, Pompei ed i luoghi 

della “camorra" e poi, con trasferimento in pullmann. 
Alberobello, il Gargano ed i luoghi della “sacra corona unita”. 
Sei giorni in totale, in hotels di lusso, viaggio aereo 
compreso, solo 900 marchi. Da non perderei! Salendo piu’ a 
nord, arriviamo alla proposta che riguarda la Capitale. Be’ qui 
il discorso e’ particolare! Intendo dire che volendo offrire al 
turista una mappa completa del malaffare, bisognerebbe 
proporgli una visita ai vari luoghi del potere. Ma non volendo 
o non potendo, i tedeschi, avventurarsi su’ un campo cosi’ 
minato, hanno semplicemente offerto la visita ai monumenti 
piu’ famosi, con guida in lingua tedesca, e una breve 
capatina (un pomeriggio) per visitare alcuni ex rifugi dalla 
banda della Magliana. Quattro giorni, albergo 3 stelle, 
mezza pensione, viaggio aereo compreso, solo 700 marchi. 
Infine due proposte: una per il nord-ovest, l’altra per il nord- 
est. La prima offre un magnifico soggiorno di una settimana a 
Rapallo, sulla costà ligure, in albergo di lusso 4 stelle, 
camera e prima colazione, con escursioni con auto private, in 
Riviera, Valle d’Aosta, Milano e la Lombardia, per 'toccare 
con mano” gli effetti che i lunghi tentacoli delle varie 
organizzazioni criminali producono: droga, prostituzione, 
speculazioni edilizie, estorsioni e, se si e’ fortunati, gli 
spaghetti aglio, olio e peperoncino di tarda notte, in un locale 
dell’estremo ponente ligure, al tavolo vicino a quello 
occupato da alcuni "manovali" della “ndrangheta” calabrese. 
Viaggio aereo compreso, questa vacanza costa 1150 

marchi. La seconda proposta riguarda il nord-est ed e’ piu’ 
mirata: e’ stata chiamata "Sulle tracce di Felice Maniero” e, 
tra visite a calli, arene, ville in stile palladiano, con un paio di 
“serate" spese intorno ai tavoli da gioco dei casino’ erotici 
di Kraniska Gora, Slovenia, e con la visita ai luoghi che 
videro l’escalation criminale del playboy malavitoso veneto, 
si cerca di stimolare il turista alla ricerca dei motivi e 
dei modi che fecero di Maniero, uno dei piu’ pericolosi 

criminali degli anni 90. Una settimana a Ugnano in albergo di

la  categoria, viaggio aereo, escursbni in pullmann, per 
la ragionevole cifra di 1350 marchi. C’e poi, per quelli che 

“hanno fegato”, una proposta veramente aliettante: fine 
settimana ad Otranto, in albergo 2a categoria pensione 
completa, con 2 escursioni notturne in motoscafo d’altura, 
aH’awistamento (b  danno per quasi certo; in caso contrarb 
20% di sconto sulla tariffa) di battelli della “sacra corona 
unita” pugliese carichi all’inverosimile di profughi 
albanesi. Viaggio aereo compreso vi costa 600 marchi. 

Questa, dunque, e’ l’interessante gamma di vacanze che 
1’A.N.O.T.T.offre al momento. Ma per il futuro, sono alb studio 
varie altre proposte, che hanno anche altre tematbhe. 
Sull’opuscolo illustrato, una nota del Presidente della 

suddetta Associazione, ci informa che presto sara’ a 
disposizione della clientela un “pacchetto” comprendente un 
soggiorno di quattro giorni a Firenze con escursbni sulle 
colline retrostanti alla riscoperta dei luoghi dove il famigerato 
“mostro” prima “osservava”, poi uccideva! Che brivido!! Ed 
anche, con un pizzico di “retrologia”, una tre giorni Milano, 
Brescia e Bologna. Piazza Fontana, Piazza della Loggia, la 
Stazione Ferroviaria e S. Benedetto Val di 
Sangro, per i quattro piu’ famosi ( e micidiali) episodi della 
lunga stagione terroristica italiana. Certamente, quindi, 
iniziative come quella degli operatori turistici 
tedeschi, vanno lodate. E, come qualcuno disse, "se non sei 
capace a far bene da solo, almeno copia...”: si potrebbe ad 
esempio chiedere alle nostre agenzie di viaggi di 

organizzare vacanze in Germania con visite ai famigerati ex 
campi di concentramento nazisti, oppure con escursioni a 
Norimberga alla riscoperta dei luoghi del famoso “processo”. 
E ancora, in tema piu’ attuale, una visita ai posti che hanno 
visto emigranti extraeuropei e non, essere malmenati, uccisi 
ed in qualche caso bruciati vivi dai "falò” dei naziskin. Oppure 
si potrebbe.....I

Un panaroma siciliano per un turismo alternativo
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c poesie

Dreams and reality Sogni e realtà
Dreams and imaginings 
iike pearly dewdrops 
lay softly scattered 
beneath the unforgiving 
power of brute reason.

Nurturing shadows cast 
by a distant moon 
no longer shrouded 
them and one by one 
have lost their substance.

Like parched earth 
I sought to imbibe 
their living essence 
to give respite 
to my soul's withering

The winds of reality 
came angry and searing 
to plunder the living 
waters that I sought 
and turn life into ashes.

The poetry anthologies 
Between Two Worlds ($15) 

& i clandistini ($5) 
can be purchased from Filef 
15 Lowe St, Adelaide 5000 

ph; 08/8211 8842 
The price includes postage

Sogni e chimere
come perle di rugiada
giaccino sommessamente sparse
sotto l'implacabile
forza della bruta ragione.

Ombre sostentatrici proiettate
da una luna distante
non le velano più
ed a una ad una
hanno perso la loro sostanza.

Come terra riarsa 
ho cercato di assorbirne 
l'essenza vitale 
per dar tregua 
aH'inahdirsi dell'anima.

I venti della ragione 
vennero furiosi e brucianti 
a far sacco degli umori 
vitali che cercavo 
e far della vita cenere.

The poem comes from Sergio Ubaldi's 
anthology Between Two Worlds

published by Filef.
The peoms are in Italian, English and 

Spanish.

Trovati bagni e 
piscina nei Palazzo 
di Erode

Alcuni archeologi israeliani hanno scoperto i bagni, le 
saune e una piscina nel palazzo di Erode a Hediodon, 
vicino a Betlemme in Cisgiordania. Gli archeologi, 
che da diversi anni sono alla ricerca della tomba di 
Erode il Grande, hanno portato alla luce anche diversi 
affreschi e mosaici. Il palazzo fortificato di Erode, che 
sali’ sul trono di Gerusalemme nel 37 avanti Cristo 
durante l’occupazione romana della Palestina, si trova 
in cima a una montagna. Erode l’aveva concepito 
come mausoleo personale nel quale desiderava essere 
seppellito.
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le ttera tu ra

Premio Strega: Claudio Magris vince la 51 a edizione

Claudio Magris, 58 anni, triestino, germanista tra i più noti, ha vinto alla grande la 51 à edizione del “Premio 
Strega” con il suo “Microcosmi”, un libro di impressioni di viaggio e storie di gente comume, edito da Garzanti. 
Ha ottenuto 174 voti di su 361 votanti. Lo “Strega” è il più importante premio letterario italiano: fu ideato nel 
1947 da Maria e Goffredo Bellonci e prese il nome dal famoso liquore prodotto dall’industriale Guido Alberti, 
che n’è stato lo sponsor fino alla morte. Nella foto il parterre del Ninfeo di Valle Giulia la notte 
dell’assegnazione del “Premio Strega”.

Vedremo col tempo

Nel breve termine, la storia è fatta dai 
vincitori, ma nei lungo termine le 
conquiste sul fronte della comprensione 
storica sono venute dagli sconfitti.
Ci sono ai mondo più pensatori sconfitti, 
contraddistinti da una grande varietà di 
stemmi ideologici, dì quanti non siano i 
pensatori trionfanti.

Time will tell

in the short term, history is made from 
winners, but in the long term the victories 
from the perspective of understanding 
history has come from the defeated.
There are in the worid more defeated 
thinkers, distinguished by a great variety 
of ideological roots than victorious 
thinkers’.

quote by historian Professor Reinhard Koselleck
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Carlo Ludovico 
Bragaglia: 103 
anni, una vita 
per il cinema

“Sono un gemello del cin­
ema”, disse una volta, ma in 
realtà è nato nel 1894, 
un’anno prima.deirinvenzione 
dei fratelli Lumiere. Carlo 
Ludovico Bragaglia, figlio di 
un ingegnere che fu direttore 
nel 1907 del primo 
stabilmento cinematografico 
Cines e fratello del teorico 
teatrale Anton Giulio, da 
ragazzo ebbe come tutta la 
famiglia la passione per la 
fotografia, il teatro e il cinema 
muto. Dirisce il suo primo film 
nel 1932 con “O la borsa o la 
vita", poi nel 1940 “Pazza 
Gioia” e nel 1959 “La spada e 
la croce”.

L’Australia 
vince fra 
musica e 
cinema

"All men are liars” (Tutti gli uomini 
sono bugiardi) dell'australiano 
Gerard Lee e’ il miglior film 
musicale dell’anno secondo la 
giurìa del festival che si e’ tenuto il 
mese scorso a Sanremo e che in 
sei giorni ha presentato il meglio 
del matrimonio cinema-musica da 
tutto il mondo. Il presidente della 
giurìa, il premio Oscar Luis Bacalov, 
insieme alle attrici Laura Del Sol e 
Isa Barsizza, al cantautore Gino 
Paoli e alla regista Robertà Torre 
ha inoltre assegnato all’inglese 
"Bring me the head of Mavis Davis” 
di John Henderson il premio per la 
migliore performance musicale.

Dying to be buried
di Bianca B

You cannot die until you see the 
end of this film - particularly if you 
want to be buried in the Italian 
village of Trivento.
Paul Weilands film For Roseanna 
is about Marcello (Jean Reno), a 
trattoria proprietor who will stop at 
nothing to fulfil his wife’s dying wish 
to be buried in the village church­
yard. The problem is that there are 
only three burial plots left in the 
cemetery and the candidates are 
many, including Roseanna who 
suffers from a heart disease.
Renos’ mission is to keep the 
citizens of Trivento alive to save 
one plot for his Roseanna. This

Mercedee Ruehl as Roeaanna and Jaan Reno as Marceifo

provides the main source of hu­
mour in the movie, which works 
well, mostly due to Renos’ over- 
the-top performances.
For Roseanna is in English, spoken 
with a heavy accent to presumably

film review 
For Roseanna
Palace cinemas

add to the Italian flavour. It is a 
fake flavour but the strength of the 
characters overshadows this flaw. 
Although primarily a comedy. For 
Roseanna has plenty of pathos as 
shown in powerful and moving final 
scenes. The success of the film is 
that by the end it touches you 
emotionally.
The cinematography coupled with 
scenes of the italian countryside 
are stunning. This, and the 
lighthearted/quirky/offbeat/simple 
storyline compliment each other, 
making it an appealing piece of 
cinema. But that’s enough, saying 
more would give the plot away.
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cicciu seri Vi's quinta
colonna

You can get a man with a gun
The voice over in American news footage of the kiliing 
of Gianni Versace was a littie ambiguous. It wasn’t 
clear whether the journalist was saying Giaannee 
Vursacee or Joohnee Vursacee. But, that wasn’t the 
only baffling part about this murder American style. It 
was freaky to see the FBI in action. The fashion guru 
gets gunned and bingo the feds get their finger on a 
prime suspect. A nation-wide hunt and the alleged 
killer is found - dead. Such was the efficiency that fate 
spared the authorities the costs of charging and pros­
ecuting the alleged gunman. Admittedly it’s pretty hard 
to plead not guilty or otherwise if you’re lifeless.

Final payment
International efforts to stop US authorities from execut­
ing Joseph O’Dell failed. Even Papal pleas fell on 
death ears. Still, the risk that an innocent man may 
have been killed, compared to the comfort from the 
punishment and the added social security from another 
killer less, is small risk to pay. And with welfare being 
such a burden, it is fitting that the user, O’Dell, pays 
with his life in this case.

The evil party
Cambodian killer extraordinaire and political head of 
the murderous Khmer Rouge, Pol Pot, was allegedly 
put on trial recently. We know because of exclusive 
footage by an American news crew. Even The Austral­
ian was convinced of the trial’s veracity. It said (30/7/ 
97) that the 30 minutes of historic footage of the "show 
trial” were believed to be “genuine”. The footage 
showed a motley collection of about 200 people stand­
ing under a thatched shelter facing a pathetic and aged 
Pol Pot as he was berated by former subordinates. He 
was responsible for the death of an estimated two 
million Cambodians. Such a massive undertaking 
needed a little help from friends and it is not sufficient 
to forgive or forget the Khmer Rouge just because its 
old leader and a couple of henchmen have been 
slapped over the wrist. It would be a real trial if the Pol 
Pot and the Khmer Rouge’s leadership were handed 
over to Cambodian or international authorities.
So why all the fanfare about the end of Pol Pot? If the 
show trial is successful in recycling the Khmer Rouge it 
will have erased from public view Cambodia’s real evil. 
It would then be easier for US propaganda to convince 
the world that Hun Sen is the new evil. Remnants of 
the Khmer Rouge can then link up with the ousted

Prince Ranariddh, who otherwise has little support in 
Cambodia, to continue to destabilise the country. 
Strange peace strategy by the West.
It is a dim memory for many that it was Hun Sen with 
Vietnamese support who drove out the bloody Pol Pot 
regime while the West sat oh its hands at the time the 
atrocities were being carried out. Who are the evil 
parties?

From Hawke to a dove
Former firebrand of the labour movement and Prime 
Minister Bob Hawke is proving to be an unstoppable 
democrat. Not even his party and union allegiances 
can sway him from those democratic principles. During 
an interview on Sydney radio 2BL recently, he called 
on his ALP and union colleagues to lay down their 
arms and let the Coalition Government govern. He 
claimed it won the right to reform industrial relations 
with its landslide victory in March 1996 and Ih e y ’re 
entitled to change things”. Too bad the Conservative 
Coalition did not have the same democratic stomach 
when it ousted the twice-elected Whitlam Government 
in 1975.

In union there is power
The Melbourne-based De Bono (the lateral thinking 
guru) Institute recently launched a Think Australia” 
campaign. A spokesperson for the Institute exhorted 
Australians to put their minds at work together to 
overcome national problems. The person argued that 
“although one mind is powerful the minds of many are 
unstoppable”.
Is the institute a refuge for latter-day reds? The argu­
ment sounds like the information age version of the 
Marxist and industrial revolution slogan of “in unity 
there is strength”.

When diversity is obscene
One federal member of parliament was horrified at the 
amount of wealth owned by the nation’s top 200 richest 
people when the list was published in a recent edition 
of the Business Review Weekly.
Kerry Packer, the other media master of Ozland, is 
supposed to have increased his fortune by $600 million 
to $3.9 billion in 1996. It gives him an earning rate of 
about $68,000 an hour. It’s a long way away from 
someone who earns $12 an hour. This difference in 
wealth was “obscene” according to the MP. And who 
was this champion of the under achiever? Not an ALP 
or Democrat member. Lefties would be embarrassed 
at this liberal outrage.

A great achievement
Governments have fought inflation with fervour. In 
most Western countries it has stabilised at low levels. 
The millions, with little or no cashflow or capital, must 
be ecstatic. Perhaps that minor matter of permanent 
unemployment and poverty can now be tackled.
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brevi australiane
Inchiesta vendita oro
CANBERRA - La vendita di due terzi 
delle risCTve auree da parte della 
banca centrale australiana, il cui 
annuncio all’inizio di luglio ha 
causato la caduta dei prezzi mondiali 
dell’oro, e’ al centro di accuse di 
illecito e di conflitto di interesse. Due 
commissioni parlamentari 
hanno chiesto di interrogare il 
governatore della Reserve Bank lan 
Macfarlane sul ruolo giocato nella 
vicenda da uno degli amministratori 
delegati della banca, il boss minerario 
Hugh Morgan.

Bambina uccisa durante 
demolizione
CANBERRA - Tre diverse inchieste, 
del coroner, della polizia federale e 
del governo locale, dovranno stabilire 
perche’ la demolizione del vecchio 
ospedale di Canberra si e’ risolta il 
mese scorso in tragedia causando la 
morte di una bambina di 12 anni e il 
ferimento di altri nove spettatori 
colpiti da detriti volanti. La bambina 
era tra le decine di migliaia di 
spettatori che si erano affollati in 
un’area propagandata come punto di 
osservazione pubblico a circa 400 
metri di distanza, dall’altra parte del 
lago artificiale di Canberra, ‘Lake 
Burley Griffin’.

Olimpiadi - Duello
SYDNEY- L’Authority di 
coordinamento delle Olimpiadi del 
2000 ha accusato gli ambientalisti di 
danneggiare l ’immagine dell’Australia 
dando pubblicamente voce alle loro 
preoccupazioni sull’inquinamento nel 
sito dei giochi, a Homebush Bay, 
dove in passato operavano diverse 
industrie chimiche. Il direttore 
dell’Authority David Richmond ha ♦  
accusato di irresponsabilità’ sia 
Greenpeace che il gruppo di recente 
costituzione Green Games Watch 
(sorveglianza dei giochi verdi). 
Richmond ha detto che viene dedicato 
il massimo sforzo, con l’uso delle 
tecnologie piu’ avanzate, per 
decontaminare il sito olimpico. ‘’Se i 
gruppi ambientalisti hanno nuove 
informazioni sull’estensione

dell’inquinamento, dovrebbero parlare 
con noi direttamente piuttosto che 
attraverso i media... Green Games 
Watch ha scritto una lettera al premier 
statale Bob Carr esprimendo allarme 
per le recenti rivelazioni 
sugli alti livelli di diossina a 
Homebush Bay e chiedendo il suo 
intervento.

Fondi ebraici - rimborsi
SYDNEY - Una famiglia ebrea 
australiana e’ la prima al mondo a 
vincere un’azione legale per il 
rimborso da una banca svizzera di 
fondi depositati in conti segreti prima 
dell’olocausto. L’accordo 
extragiudiziale tra Stephen Baruch di 
Sydney e la banca e’ stato firmato il 
mese scorso a Zurigo. ‘’Il denaro e’ 
rimasto nella banca 50 anni. Abbiamo 
lavorato a questa causa per tre anni e 
finalmente abbiamo raggiunto un 
accordo che e’ il primo di questo tipo 
al mondo... e’ una vittoria contro la 
storica intransigenza del sistema 
bancario svizzero” , ha detto Baruch, 
contabile per un’organizzazione di 
beneficenza ebraica.

Miracolo - Mary Mackillop
SYDNEY- Compie un passo avanti la 
causa di possibile santificazione di 
Mary Mackillop, fondauice delle 
suore di San Giuseppe dedicate 
all’istruzione dei poveri, beatificata da 
Giovanni Paolo II nel 1995. La 
chiesa cattolica australiana ha iniziato 
l’indagine formale sul caso di 
una donna non cattolica, un tempo 
parzialmente cieca, che dichiara di 
aver riacquistato la vista grazie a un 
miracolo di madre Mary. Elena 
Nemtzeff di 62 anni, per avviare una 
verifica delle sue affermazioni, 
dovrà’inoltre accertare 
che non vi sia una spiegazione medica 
della guarigione.

Sempre più sani e longevi
CANBERRA - Gli australiani stanno 
sempre meglio in salute, vivono piu’ a 
lungo e hanno meno figli. E con un 
23% della popolazione nata all’estero, 
l’Australia ha la piu’ alta proporzione 
di immigrati di tutti i paesi

deirOcse. Sono alcuni dei dati 
dell’ultimo rapporto sulle tendenze 
sociali nel paese, pubblicato il mese 
scorso dall’Istituto dì statistica, 
che rivela le dimensioni dei 
mutamenti verificatisi negli ultimi 
decenni. Continua a crescere il divario 
tra ricchi e poveri e oggi quasi una 
famiglia su cinque ha a capo un solo 
genitore, mentre neU’8 per cento di 
famiglie con figli a carico nessuno dei 
genitori lavora (contro il 5% nel 
1981). Sono sempre piu’ deboli i 
legami migratori con l’ex madrepatria 
Gran Bretagna e con l’Europa: 
l’immigrazione da Gb e Irlanda e’ 
diminuita dal 41% degli immigrati nel 
1976 al 29% nel 1996. Intanto la 
proporzione dei nati in Asia e’ salita 
dal 9% di tutti i nati all’estero nel 
1981 al 22% nel 1996.

Al volante - fatica più 
pericolosa dell' alcol
ADELAIDE - Mettersi al volante 
stanchi può’ essere piu’ pericoloso di 
quanto non lo sia guidare dopo aver 
alzato troppo il gomito.
Ne sono convinti i ricercatori del 
Centro per laRicerca sul Sonno della 
University of South Australia e della 
University of Adelaide dopo una serie 
di esperimenti su due gruppi di 20 
volontari ciascuno.
A livelli di moderata stanchezza, si 
legge sull’ultimo numero della rivista 
scientifica ‘Nature’, dopo 17 ore 
passate senza sonno, la resa dei 
soggetti del primo gruppo al volante 
rivelava problemi nella coordinazione 
dei movimenti e nella prontezza dei 
riflessi paragonabili a quelli dei 
soggetti del secondo gruppo con livelli 
di alcol nel sangue vietati in molti 
paesi. Privati di sonno per 28 ore, i 
soggetti del primo gruppo hanno 
mostrato una resa al volante inferiore a 
quella dei soggetti del secondo gruppo 
ai quali erano stati somministrati 15 
milligrammi di alcol ogni mezz’ora 
fino a portarli a una concentrazione 
nel circolo sanguigno pari allo 0,1 per 
cento.
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Gold sale inquiry
Canberra - The sale of two-thirds of 
Australia’s gold by the Reserve bank 
announced at the beginning of July, 
which has caused a drop in world 
gold prices, is at the centre of allega­
tions of unlawful earnings and a 
conflict of interest Two parlamentary 
commissions have called for an 
interrogation of the Reserve Bank 
governor Ian Macfarlane on the role 
played in the matter by one of the 
Reserve Bank board members, mining 
boss Hugh Morgan.

Child killed during implosion
Canberra - Three separate inquiries, 
coronial, police and local government, 
have been set up to establish why the 
demolision of the old Canberra hospi­
tal last month caused the death of a 12 
year old girl and injured nine other 
spectators with flying debris. The girl 
was among tens of thousands of 
spectators who had crowded in an area 
that had been publicised as a public 
viewing area about 400 metres away 
on the other side of Canberra’s artifi­
cial lake, Burley Griffith.

Olympic - duel
Sydney - Coordinating authority for the 
Olympics 2000 has accused environ­
mentalists of damaging Australia’s 
image by publicly voicing their 
concerns about pollution of the games 
site, Homebush Bay, which in the past 
housed various chemical industries.
The Authority’s director David Rich­
mond has accused both Greenpeace 
and the newly formed Green Games 
Watch of irresponsibility. Richmond

/>è„.ÆCM. IkÊÉÊÊ^ ÂàÊ (£ T Ì fh
— r  /  A / O f a  '

has said that maximum effort will be 
made with use of latest technologies to 
decontaminate the Olympic site. “If 
environmental groups have information 
on the extent of pollution they should 
speak with us directly rather than 
through media. Green Games Watch 
has written a letter to the premier Bob 
Carr expressing alarm at the latest 
revelations of high dioxine levels at 
Homebush Bay and asking for his 
intervention.

Jewish funds - reimbursements 
Sydney - A Jewish Australian family is 
the first in the world to win a legal 
action for reimbursement from a Swiss 
bank, of funds secret funds deposited 
before the Holocaust An out of court 
agreement between Stephen Baruch of 
Sydney and the bank was signed last 
month at Zurich. “The money had been 
in the bank for 50 years. We have 
worked on this case for three years and 
finally we have reached an agreement 
which is the first of its type in the 
world. Its a victory against the histori­
cal intransigence of the Swiss banking 
system,” Baruch, who is an accountant 
for a Jewish welfare organisation, said.

Miracle - Mary MacKillop
Sydney - The case for the possible 
sainthood of Mary MacKillop, founder 
of Sisters of St Joseph’s who are 
dedicated in teaching the poor, took a 
step forward. She was beatified by 
John Paul II in 1995. The Australian 
Catholic church has begun a formal 
investigation of a case of a non- 
Catholic woman, once partially blind 
who claims to have regained her sight 
thanks to a miracle from Mother Mary. 
Elena Nemtzeff, 62, to prove her claim, 
has to show that there is no medical 
explanation for the cure.

Always healthier and older
Canberra - Australians are increasingly 
healthier, live longer and have less 
children. With 23% of the population 
bom overseas Australia has the highest 
proportion of immigrants in the OECD. 
These are some of the findings of the 
latest report on Australian social trends 
published by the Australian Bureau of

Statistics last month which reveal the 
dimensions of change in the last ten 
years. The gap between rich and poor 
continues to grow, nearly one family 
out of five has only one head of family 
while 8% of families with dependent 
children have unemployed parents 
compared to 5% in 1981. Migrant 
links with their countries of origins, 
Britain and Europe, are weakening: the 
intake from Britain and Ireland has 
fallen from 41% in 1976 to 29% in 
1996. Meanwhile the proportion of 
Asian bom has increased from 9% in 
1991 to 22% in 1996.

Tiredness is more dangerous 
than alcohol when driving
Adelaide - Driving while tired could be 
more dangerous than driving after 
drinking. This is the opinion of re­
searchers at the Sleep Research Centre 
within the Universities of SA and 
Adelaide after a series of experiments 
on two groups of 20 volunteers. At the 
stage of moderate tiredness, according 
to the latest edition of the scientific 
journal Nature, after 17 hours without 
sleep the results from the first group at 
the wheel reveals that coordination 
problems in movement and in reflex 
actions similar to the second group 
with blood alcohol levels that are 
above the limit in most countries. 
Deprived of sleep for 28 hours the 
subjects of the first group showed 
worst results than the second group 
who were given 15 milligrams of 
alcohol every half hour till they 
reached a blood alcohol level of 0.1%.

Nuovo Paese
relies on the 

subscription of 
readers to survive. 

It is the only 
magazine of its 

type in Australia.

Buy it or give 
it as a gift

Nuovo Paese agosto 1997 25



mondo / politica

Il diritto alla casa
Nell’Unione europea 18 milioni di persone 
non dispongono di un'abitazione o vivono 
in alloggi inadeguati o sovraffollati, fatto 
questo che costituisce un attacco alla 
dignità’ umana ed un ostacolo alla 
j>ertecipazione politica, economica, sociale 
e culturale delle persone e delle famiglie 
interessate.
Partendo da tale ¡premessa, il Parlamento ha 
adottato una risoluzione con cui invita gli 
Stati membri, in occasione della 
Conferenza intergovernativa, ad inserire nel 
Trattato disposizioni che portino alla 
progressiva realizzazione dei diritti sociali 
fondamentali di coloro che vivono in 
Europa, tra cui anche il diritto di ogni 
persona ad un’abitazione decorosa ed 
economica mente accessibile.
I Quindici dovranno sviluppare una politica 
nel campo dell’edilizia residenziale che 
jjreveda un’offerta sufficiente di alloggi, 
abitazioni di qualità’ e di dimensioni 
adequate, pressi equi e un alto livello di 
sicurezza.
Inoltre saranno necessarie misure contro la 
speculazione immobiliare e urbana, in 
particolare ricorrendo alla dissuasione per 
impedire ai proprietari di lasciare abitazioni 
in stato di abbandono, intenzionalmente o 
per negligenza.
L’edilizia abitativa dovrà’ essere 
considerata un settore d’interesse generale, 
a sostegno di tutti gli altri diritti sociali 
fondamentali.

Inquinamento
acustico
n  Quinto programma d’azione per 
l’ambiente ha messo in rilievo che i 
ciuadini dovrebbero essere protetti dalla 
minaccia costante rappresentata 
dall’inquinnnamento acustico.
Secondo l’Assemblea bisognerebbe 
includere l’obbligo da parte delle 
industrrrie di ridurre al minimo le fonti di 
rumore nei propri stabilimenti, poiché’ il 
problema non può’ essere risolto fissando 
soltanto dei limiti massimi.
Accordi speciali vanno stipulati con il 
settore ferroviario e le industrie 
automobilistiche e aeronautiche; nel campo 
dei rumori derivanti dal traffico stradale e’ 
infine necessaria una riduzione del sempre 
crescente volumme dei trasporti, una 
migliore pianificazione spaziale ed urbana e 
una politica che favorisca i mezzi pubblici e 
gli spostamenti a piedi ed in bicicletta nelle 
citta’.

Progresso - sociale e 
economico
Il segreto dello sviluppo europeo sta proprio 
neir aver combinato progresso economico e 
progresso sociale

di Antonello Dolci

Il SPI (Sindacato Pensionati Italiani) ha 
tenuto il 30 maggio a Modena un 
seminario di studi sul tema Welfare e 
sviluppo in Europa, seminario che ha 
seguito di due giorni la giornata di 
mobilitazione europea per il lavoro del 
28 maggio, organizzata dai sindacati 
Ces (La Confederazione Europea dei 
Sindacati), Cgil, Cisl, Uil.
In Europa ci sono attualmente 20 
milioni di disoccupati! L’Europa non 
può’ essere competitiva con il resto del 
mondo cercando di offrire lavoro ad un 
costo piu’ basso, per esempio, del sud­
est asiatico, dove bambine di 10 anni 
lavorano in fabbrica 14 ore al giorno!
Il movimento sindacale considera, 
prima di tutto, che la disoccupazione 
non può’ piu’ essere combattuta paese 
per paese ma che si tratta di un 
problema europeo e come tale deve 
essere affrontato. Considera inoltre che

Un'immagine del seminario

i paesi europei sono diventati ricchi e 
sviluppati proprio combinando 
progresso economico e progresso 
sociale. Lo stesso modello deve 
ispirare il futuro dell’Unione.
Il movimento sindacale chiede quindi 
che l’Europa unita intervenga sulle 
politiche economiche e monetarie, che 
si debbano prendere misure coordinate 
a livello europeo per favorire gli 
investimenti e creare nouvi posti di 
lavoro; che debba essere riaffermato il 
diritto al lavoro, che la flessibiilita’ non 
debba limitarsi a ridurre salari e diritti 
degli occupati; che occorre ridurre 
rorario di lavoro e riorganizzare i 
tempi di lavoro per creare nuovi posti 
di lavoro; che il costo del lavoro si 
deve ridurre attraverso una tassa 
sull’ambiente ed una serie di 
agevolazioni fiscali coordinate a livello 
europeo; che le politiche sociali

devono essere coordinate 
incorporando il protocollo 
sociale nel trattato di 
Maastricht II movimento 
sindacale chiede insomma 
che l’Europa non si unisca 
solo in senso
mercantilistico, monetario e 
finanziario, come ha fatto 
finora, ma che prenda in 
maggiore considerazione i 
diritti dei cittadini e dia 
avvio ad un processo 
politico che rafforzi le 
istituzioni ed il porcesso di 
integrazione e di crescita 
democratica dell’Unione.
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WWF da pagella a 15 città, solo 4 promosse
ROMA - Gli esami non sono andati bene alle citta’ italiane. Su 15 grandi 
aree urbane soltanto 4 (Temi, Bologna, Palermo e Napoli) hanno strappato 
la promozione, mentre 8 sono state irrimediabilmente bocciate e Bari ha 
addirittura avuto la media del ” 3” . Le "pagelle” verdi le ha date il 
Wwf in base a sette materie d’ esame: consumo suolo, strumentazione 
urbanistica, traffico e mobilita’, aree verdi e parchi, stato dell’ 
ambiente, attuazione dell’ area metropolitana, gestione della 
pianificazione. "La popolazione di queste 15 citta’ -dice il WWF- e’ pari al 16,8% 
dell’ intera popolazione nazionale, mentre se si considera la popolazione 
delle relative province si arriva a circa il 40%, 23 milioni di persone 
che, secondo la nostra ricerca, vivono in una situazione di disagio 
ambientale”. Le citta’ passate al setaccio dal Wwf sono state, in ordine 
di bravura. Temi, Bologna, Palermo, Napoli, Roma, Verona, Torino,
Venezia, Firenze, Catania, Milano, Cagliari, Salerno, Trieste e Bari. Uno 
sguardo d’ insieme sulle 15 citta’ dimostra che a un decremento 
demografico fa riscontro un elevato consumo del suolo e un 
sovradimensionamento dei piani urbanistici Le 15 citta’ sono anche 
deficitarie per verde pubblico e incapaci a gestire mobilita’ e traffico.
Sul fronte inquinamento poi restano critiche le condizioni di aria, mmore 
e qualità’ delle acque.

Antartide beneficia di benzina verde
L’introduzione in Australia della benzina senza piombo, 
iniziata per legge 25 anni fa, mostra ora i suoi benefici in Antartide 
dove i livelli di piombo misurati nella neve sono diminuiti 
drasticamente. Lo indica uno studio condotto dalla base antartica 
italiana di Terranova e presentato il mese scorso dal professor Carlo 
Brabante dell’università’ di Venezia a un simposio intemazionale 
sull’Antartide e i mutamenti climatici, a Hobart in Tasmania. Le 
particelle tossiche possono viaggiare in appena un mese dallo scappamento 
di un’auto in Australia alla calotta polare. Campioni di neve prelevati 
attorno alla base di Terranova, sulla costa del mare di Ross, mostrano 
che da una punta di otto picogrammi (milionesimi di milionesimo di 
grammo) nel 1986 i livelli di piombo sono scesi a circa due picogrammi, 
come negli anni ’60. La riduzione del piombo in Australia e’ iniziata 
nei primi anni ’70 e dal 1986 le nuove auto usano solo benzina senza 
piombo.

L”Italia si disarma
I rappresentanti politici italiani hanno annunciato l ’intenzione di 
procedere “su base volontaria” a “una significativa riduzione” dei 
propri armamenti per quanto riguarda carri, veicoli corazzati da 
combattimento, artiglierie e aerei da combattimento. La decisione è 
stata riferita nel corso dei negoziati per l’adattamento del Trattato sulle Forze 
convenzionali in Europa (Cfe) in svolgimento in questi giorni a Vienna, a cui 
partecipano i rappresentanti dei Paesi Nato e dell’ex Patto di Varsavia che 
firmarono il Trattato del 1990. La riduzione italiana - riferita da fonti della 
Farnesina - sarà pari al 6 per cento degh attuali livelli massimi consentiti dal 
Trattato e avrà effetto dalla data di entrata in vigore del nuovo Cfe. L’auspicio 
degli italiani è che questo annuncio possa contribuire a generare maggiore 
chiarezza sui futuri livelli complessivi di forze in Europa e a permettere un 
accordo tra i paesi per garantire la sicurezza di tutti a livelli più bassi di 
armamenti, imp>edendo in questo modo il formarsi di concentrazioni 
destabilizzanti di forze nelle varie regioni. _________________

Conferenza sui 
mutamenti climatici

Mancano pochi m esi all’inizio  
della Conferenza intemazionale 
sui mutamenti climatici che 
avra’ luogo a Kyoto, in 
Giappone.

196 europarlamentari di ogni 
tendenza politica aderenti alla ‘Globe 
European Union’ hanno inviato un 
messaggio a 12.000 colleghi che 
siedono nei parlamenti nazionali di 
tutto il mondo, perche’ contribuiscano 
a prevenire una crisi ambientale di 
portata mondiale. Due settimane 
dopo quello che viene definito 
‘’l’inconcludente vertice di New York 
sulla terra” , Kyoto rappresenta 
l’ultima occasione perche’ i governi di 
tutto il mondo affrontino infine, prima 
del terzo millennio, l’ormai 
indifferibile problema di un uso delle 
risorse che minimizzi le 
conseguenze negative sul clima. La 
sensibilizzazione dei parlamentari 
di tutto il mondo, si sostiene, può’ 
innescare un rinnovato interesse 
alla ricerca e all’attuazione di 
soluzioni praticabili ed efficaci. Dallo 
scorso anno, si rammenta, oltre meta’ 
dei parlamenti europei hanno 
adottato hnee-pida per i rispettivi 
ministri in fatto di politiche 
climatiche.

Morti per Aids 
in calo
Il numero dei morti per Aids negli 
USA e’ diminuito del 19 per cento nei 
primi nove mesi del 1996, attestandosi 
a 3o.700 decessi, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. L’anno 
scorso si conferma come il primo nel 
quale e‘ diminuito il numero dei 
decessi dall’inizio dell’epidemia 
nel 1981. Il calo, più pronunciato fra gli 
omosessuali maschi, ‘ 'dovuto al 
miglioramento dei trattamenti medici, 
che prolungano la vita dei pazienti, pur 
non riuscendo ancora a sconfiggere il 
male nè a impedire il contagio.
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brevi internazionali
Risoluzione contro Israele

NEW YORK - L’assemblea generale 
delle Nazioni Unite ha invitato i paesi 
membri a scoraggiare fattivamente’ 
ogni attività’ che contribuisca al 
consolidamento degli insediamenti 
israeliani nei territori occupati. 11 
documento e’ stato approvato il mese 
scorso con 131 voti favorevoli, 3 
contrari (compresi gli Stati Uniti) e 14 
astensioni.

Papua New Guinea: nuovo 
premier battuto il leader
PORT MORESBY- Due settimane 
dopo le elezioni generali, in Papua 
Nuova Guinea e’ stato eletto un nuovo 
primo ministro. E’ Bill Skate, 
governatore della capitale Port 
Moresby e leader del Congresso 
nazionale del popolo (Pnc) nominato il 
mese scorso dal nuovo parlamento di 
109 membri, in gran parte 
indipendenti. Dopo due settimane di 
intensi negoziati e’ stata riconfermata 
la stessa coalizione di quattro partiti 
che aveva il potere prima delle 
elezioni, anche se non e’ stato rieletto 
in parlamento il primo ministro 
uscente Julius Chan, compromesso 
nell’affare dei mercenari africani 
assoldati contro i secessionisti 
nell’isola di Bougainville. Con un 
margine superiore a ogni previsione. 
Skate ha battuto per 71 voti a 35 il 
leader storico della nazione 1 Somare.

Costituzione non razziale
SUVA- Il parlamento delle isole Figi 
ha compiuto un passo decisivo verso la 
riconciliazione tra i due maggiori 
gruppi razziali in cui e’ divisa la 
popolazione - figiani nativi e indiani 
etnici - con leggi che mettono fine alla 
dominazione garantita dei primi. Dopo 
la Camera, anche il Senato ha 
approvato all’unanimità’ la legge di 
emendamento costituzionale, che 
riduce i seggi riservati ai figiani nativi 
alla Camera.

Disarmo - mine antiuomo
SYDNEY-1 rappresentanti di oltre 20 
nazioni della regione Asia-Pacifico 
hanno dichiarato il loro sostegno a un

trattato intemazionale promosso dal 
Canada per la messa al bando globale 
delle mine antiuomo. I delegati alla 
conferenza ‘Verso Ottawa e oltre’, che 
si e’ tenuta il mese scorso a Sydney, si 
sono impegnati a firmare il 2 dicembre 
a Ottawa il trattato che proibisce la 
produzione, l’uso, il trasferimento e 
l’immagazzinaggio di mine terrestri. 
Solo parziale l’adesione dell’Australia, 
che si e’ attirata le accuse di 
‘’ipocrisia e ambivalenza” dagli 
attivisti della ‘Campagna 
intemazionale contro le mine terrestri’. 
Il governo di Canberra si e’ 
pronunciato da tempo per la messa al 
bando globale delle mine antiuomo e 
ha contribuito attivamente alla loro 
rimozione in paesi come la Cambogia. 
Ma pur non escludendo di firmare il 
trattato canadese, ha espresso 
preferenza per una messa al bando 
negoziata tramite la Conferenza sul 
disarmo di Ginevra, dove sono 
presenti i principali produttori di mine, 
Russia e Cina, ma dove i processi 
decisionali sono ostacolati dal sistema 
di voto basato sul consenso.

Sudafrica - poligamia
JOHANNESBURG- La poligamia, 
peraltro già’ molto diffusa, sara’ 
legale in Sudafrica in tempi brevi. Non 
che lo verrà’ dichiarata, ma sara’ di 
fatto consentita una volta approvata la 
norma che prevede la legalizzazione 
dei matrimoni tradizionali, finora non 
ritenuti validi dallo Stato che 
accettava solo quelli effettuati in via 
civile 0 religiosa. I matrimoni 
tradizionali sono estremamente diffusi 
in Sudafrica, soprattutto nelle grandi 
aree rurali. Il problema e’ che il 
matrimonio tradizionale consente la 
poligamia. Ciò’ ha fatto insorgere 
numerose organizzazioni, alla luce 
dell’evidenza che accettare la 
poligamia contrasta con la 
Costituzione che prevede l’eguaglianza 
tra i sessi.

Oltre 10.000 lingue
LONDRA- Nel mondo si parlano oltre 
lO.CKX) lingue, molte piu’ di quanto si 
pensasse, che si rivelano molto

resistenti alla penetrazione dell’inglese, 
stando a uno studio redatto dopo un 
lavoro di 35 anni da un linguista del 
Galles. Secondo lo studio, il totale 
delle lingue viventi supera 
notevolmente le 6.500 di cui parla 
l’ultima ricerca redatta da 
un’organizzazione americana sulla 
base di dati fomiti da missionari 
cristiani. Gli idiomi piu’ diffusi in 
assoluto sono il cinese e l’inglese, 
parlati rispettivamente da 1.123 e 470 
milioni di persone, ma i paesi nei quali 
si articolano piu’ lingue sono Papua 
New Guinea con 750 e Nigeria con 
circa 400. La ricchezza delle lingue 
nel mondo si riflette in luoghi ad alta 
concentrazione di immigrati ed 
espatriati come Londra dove fra le 
mura domestiche si parlano 275 
idiomi.

Diabete in aumento
HELSINKI -Già’ 130 miUoni di 
persone nel mondo soffrono di 
diabete e, se non si invertirà’ la 
tendenza adottando uno stile di vita 
piu’ sano, entro l’anno 2025 i malati 
saranno 300 milioni. L’avvertimento 
viene da Helsinki dove si e’ tenuto il 
mese scorso il sedicesimo congresso 
della Federazione Intemazionale 
Diabete. Secondo studi presentati, il 
diabete aumenterà’ del 45 per cento 
nei paesi sviluppati, ma in quelli in via 
di sviluppo si assisterà’ ad una vera 
esplosione del problema, con un 
aumento del 200 per cento.

Re di Tonga - dimagrante
SYDNEY - Chi vuole seriamente 
perdere peso e vivere in salute fara’ 
bene a seguire l'esempio del re di 
Tonga, piccolo stato-arcipelago del 
Pacifico, che da quando si e’ imbarcato 
in un programma salutista nel 1976 ha 
ridotto il suo peso da 201 a 130 kg. Il 
re Taufa’ahau Tupou IV ha celebrato il 
mese scorso il suo 79-mo compleanno 
dando inzio al Terzo concorso 
nazionale di perdita di peso’, che si 
concluderà’ con le premiazioni il 16 
ottobre, giornata mondiale 
deH’alimentazione.
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Resolution against Israel
NEW-YORK - The general assembly 
of the United Nations has invited the 
member countries to "decisively 
discourage" every activity that contrib­
utes to the consolidation of the Israeli 
settlement in the occupied 
territories.The document was approved 
last month with 131 votes in favor and 
3 against (including the US) and 14 
abstentions.

Papua New Guinea-new pre­
mier beats leader
PORT-MORESBY - Two weeks after 
the general elections in Papua New 
Guinea a new prime minister has been 
elected. Bill Skate, governor of the 
capital Port Moresby and leader of the 
National People's Congress nominated 
last month the new parlament of 109 
members, most of them independent. 
After two weeks of intense negotia­
tions the same coalition of four parties 
was re-elected, even if the out-going 
prime minister Julius Chan, compro­
mised by the African mercenaries paid 
to fight against sessionists in 
Bougainville, was not re-elected.
With a margin higher than anyone had 
predicted. Skate beat the former leader 
Michael Somare 71 to 35.

Anti-rasict constitution
SUVA - The Fijian parliament has 
taken a decisive step towards reconcili­
ation among the two major racial 
groups who divide the country - native 
Fijians and ethnic Indians - with laws 
that end the guaranteed domination of 
the former. Both the Lower House and 
the Senate unanimously approved the 
law of constitutional amendment, 
which reduces the number of seats 
reserved for native Fijians in the Lower 
House.

Disarming landmines
SYDNEY - Representatives of over 20 
nations in the Asia-Pacific have 
declared their support to an interna­
tional treaty proposed by Canada for 
the global banning of landmines. The 
delegates at the conference "Towards

Ottawa and Beyond", held in Sydney 
last month undertook to sign on 
December 2 in Ottawa the treaty which 
prohibits the production, use, transport 
and storage of landmines. Australia’s 
adhesion was partial, causing accusa­
tions of "hypocricy and ambivalence" 
by activists of the "International 
Campaign against landmines". The 
AusOalian government has form some 
time said it supported the banning of 
landmines and has contributed to 
actively to their removal in coutries 
such as Cambodia. But even though it 
did not refuse to sign the heaty in 
Canada, it expressed a preference for 
banning landmines through a negotia­
tions at the disarmament Conference at 
Geneva, where the main producers of 
mines - Russia and China, will be 
present, but where the decision making 
processes are hampered by the voting 
system which is based on consensus.

Poligamy in South Africa
JOHANNESBURG - Poligamy, 
already widely practised in South 
Africa may by legalised shortly. It will 
not be declared as such, but it will be 
in fact allowed when the law regarding 
traditional mairiages is approved. Until 
now traditional marriages were not 
regarded as valid unless they had 
occured in a religious or civil cer­
emony. Traditional marriages are very 
widespread in South Africa, especially 
in rural areas. The problem is that it 
consents poligamy. This has led to the 
rise of numerous organisations that 
sho<y poligamy is at odds with the 
Constitution and precludes the equality 
of the sexes.

Over 10,000 languages
LONDON - Over 10,000 languages are 
spoken in the world, many more than 
were thought, and which show them­
selves to be resistent to the penetration 
on English, according to a 35 year 
study by linguist. The number ofliving 
languages totals 6,500 which the latest 
American research based on informa­
tion supplied by Christian missionaries. 
The most diffuse languages are 
Chinese and English, spoken, respec­

tively by 1,123 and 470 million 
people. The languages in which the 
most number of lanuguages are spt^en 
are Papua New Guinea with 750 and 
Nigeria with 400. The richness of 
languages in the world is reflected in 
places with a high number of immi­
grants and expatriats such as London 
where 275 languages are spoken.

Increase in diabetes
HELSINKI - Already 130 miUion 
people in the world suffer from 
diabetes and if this tendency is not 
reversed by adopting a healthier style 
of life, by the year 2025 the number of 
sufferers will reach 300 million. The 
warning comes from Helsinki where 
last month the sixteenth congress of the 
International Diabetes Federation was 
held. According to the studies pre­
sented diabetes will increase by 45% in 
the developed world, but in the devel­
oping world there will be an explosive 
increase of 200%.

King o f  Tonga - losing weight 
SYDNEY - Whoever seriously wants 
to lose weight and be healthy should 
follow the example of the king of 
Tonga, small archipelago-state in the 
Pacific who since embarking on a 
health program in 1976 has reduced his 
weight from 201 to 130 kilograms. The 
king, Taufa'ahau Tupou IV has cel­
ebrated his 79th birthday announcing 
the third national competition in weight 
loss, the winner of which will be 
chosed on October 16, world food day. 
"Eat less and eat less fat" preaches the 
king, who goes to the gym three times 
a week.
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Ritrovati i resti, 
funerali da eroe a 
Cuba

L’ultimo viaggio di 
Che Guevara

n “Che” e’ tornato a Cuba.
I resti di Ernesto Guevara 
sono stati ritrovati e 
identificati il mese scorso in 
una fossa comune in Bo­
livia dove il suo corpo, con 
le mani mozzate, era stato 
gettato insieme a quello di 
altri guerriglieri nel 1967, 
dopo la loro cattura e
uccisione. Pochi giorni dopo 
l’identificazione da parte degli 
scienziati forensi, in una bara 
coperta dalla bandiera 
cubana, il Comandante e’
“tornato a casa”. Non nella 
casa dove era nato, ma in 
quella che aveva scelto: a 
Cuba.
Ad accoglierlo vi era Fidel 
Castro, alcuni dei suoi 
compagni di lotta, 
rappresentanti del governo, 
la vedova Aleida March e i 
quattro figli Camilo,
Aleidita, Celia ed Ernesto.
Ventuno salve di cannone 
hanno reso onore al “Che” e 
ai corpi degli altri 
combattenti cubani 
rimpatriati con lo stesso 
aereo. Il compito di 
pronunciare l’orazione funebre e’ stato 
affidato alla figlia maggiore Aleidita,
35 armi, medico pediatra. Accanto a 
Fidel Castro visibilmente commosso, 
Aleidita ha detto: “Non tornano da 
vinti, ma trasformati in eroi, 
eternamente giovani, forti e audaci”. 
Sono stati i suoi familiari a volere che 
le spoglie del Che tornassero sull’isola, 
nonostante le proteste dei boliviani che 
non le volevano far partire. “Il soldato 
rimane dove e’ caduto”, avevano 
ripetuto in molti a Santa Cruz - dove la
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di Claudio Marcello

salma e’ stata identificata- citando le 
parole del Comandante. La vera festa di 
popolo Sara’ a ottobre, quando la salma 
Sara’ composta nel nuovo mausoleo di 
Santa Clara, la citta’ a trecento 
chilometri dall’Avana, che alla fine del 
’58 Guevara libero’ dai soldati del 
dittatore Fulgencio Batista. Fino ad

allora le spoglie saranno ospitate nel 
ministero delle Forze Armate a 
l’Avana.
La caccia ai resti di Che Guevara era 
cominciata un paio di anni fa. Alla fine 
del ’95 il generale Mario Vargas Salinas 
- che comandava il plotone che catturo’ 
il “Che” e sette suoi compagni di 
guerriglia nell’ottobre del ’67 - rivelo’ 
in un’intervista il luogo in cui aveva 
dato ordine di seppellire i cadaveri. Le 
sue indicazioni portarono esattamente 
alla pista dell’aeroporto di Vallegrande,

nel sud della Bolivia.
La certezza di essere davanti ai resti 
del mitico guerrigliero ci fu quando si 
scopri’ che uno degli scheletri aveva le 
braccia segate all’altezza dei polsi. I 
carnefici del “Che” avevano gli infatti 
tagliatole mani per dimostrare con le 
sue impronte digitali di averlo davvero 

ucciso. Era stato 
probabilmente un tentativo 
di far finire una volta per 
sempre il mito del capo 
guerrigliero. E invece, 
ancora a trent’anni di 
distanza dall’esecuzione, 
l’effetto si e’ rivelato 
esattamente opposto.
Il giovane medico 
argentino sofferente di 
asma, il ragazzo “on thè 
road” sulla moto, l’eroe col 
sigaro delle frasi celebri, 
l’uomo con la barba e il 
basco in milioni di 
magliette e di poster, fu il 
braccio destro di Fidel 
Castro durante la lotta 
annata che lo porto’ al 

potere nel 1959. Da allora e’ diventato 
il simbolo piu’ amato di generazioni di 
attivisti di sinistra in tutto il mondo. 
Guevara e la sua banda male armata di 
ribelli, che tentavano di esportare in 
Sud America la rivoluzione armata di 
Cuba, furono braccati a lungo dai 
militari e catturati in un agguato presso 
Vallegrande nell’ottobre del 1967. 
Ferito e affamato, il Che fu crivellato 
di proiettili da un soldato in un’aula 
scolastica e il suo cadavere esibito ai 
fotografi. Aveva 39 anni.

Il
fotografo 
Alberto 
Korda 
con la 
sua foto 
del 
"Che- 
diventata 
la più 
familiare 
in tutto il 
mondo



mondo / politica

La Nato si allarga - 
affari per i mercanti 
d’armi

di Claudio Marcello

n Vertice dei capi di stato e 
di governo della NATO, che 
si e ’ tenuto il mese scorso a 
Madrid, ha aperto le porte 
dell’Alleanza atlantica a tre 
Paesi ex comunisti 
(Polonia, Ungheria, 
Repubblica Ceca) e ha 
fissato tappe e criteri di 
ulteriori allargamenti.
Inoltre, i Sedici hanno firmato un 
accordo con rUcraina per 
l’attuazione della ‘Partnership per la 
pace’ e gettato le basi per rafforzare la 
cooperazione pan-europea in materia di 
sicurezza e di difesa.
E’ stata la celebrazione della fine di 
Yalta e della ‘guerra fredda’, il segno 
concreto che negli anni novanta il 
mondo e ’ cambiato come nessuno 
avrebbe osato immaginare ancora una 
decina di anni fa. Senza contare che, 
dopo Madrid, un altro allargamento e’ 
ormai certo tra due anni, con 
l’adesione - voluta piu’ di tutti da 
Francia e Italia - anche di Romania e 
Slovenia. E questo mentre divampa 
già’ la polemica tra Usa e Francia sul 
riequilibrio nella Nato, tra americani ed 
europei, per quanto riguarda i poteri 
politici e militari che la nuova 
geografia europea dell’Alleanza esige. 
Piu’ di tutto, l’allargamento della Nato 
e’ un grosso business: permetterà’ 
all’Occidente di vendere una 
montagna di sofisticate armi a paesi ex 
comunisti dell’est europeo. I trafficanti 
occidentali di armi hanno preparato il 
terreno per quello che sperano diventi 
un grosso nuovo mercato.
L’Europa dell’Est, che per anni e’ stata

sottoposta a Mosca, entra cosi’ 
nell’orbita dell’Occidente. Soltanto da 
Mosca e’ arrivato a Madrid l’eco delle 
proteste (piu’ di maniera che di 
sostanza, visto che la Russia ha dato il 
suo via libera aU’allargamento) del 
ministro degli esteri levgheni 
Primakov: per lui, a Madrid e’ stato 
commesso ’’forse il piu’ grave errore 
dalla fine della Seconda guerra 
mondiale” .
I leader presenti al vertiche hanno 
anche incontrano i capi di stato di 
governo di 26 paesi ‘associati’, 
dell’Europa centrale e orientale, 
dell’ex Urss, dell’ex Jugoslavia e 
neutrali (Svizzera, Austria, Svezia e 
Finlandia).Seguendo un percorso 
parallelo, anche l’Unioone Europea 
avvia negoziati per il suo ampliamento 
a est dall’inizio del prossimo anno si 
apriranno le trattative con il primo 
gruppo di sei paesi che dovrebbero 
aggiungersi all’unione: Repubblica 
ceca, Polonia, Ungheria, Slovenia, 
Estonia e Cipro. Ci vorrà’ invece piu’ 
tempo per negoziare l’ingresso di un 
secondo blocco, composto da Roma- 
niá, Bulgaria, Lettonia, Lituania e 
Slovacchia.
La dichiarazione conclusiva del Vertice 
tocca altri argomenti oltre a quello 
dell’allargamento a Est .In tema di 
disarmo, un appello e’ stato lanciato 
alla Russia per la ratifica del trattato 
Start-2, precondizione per l’avvio di 
nuovi negoziati sulla limitazione degli 
armamenti nucleari, mentre tutti i 
paesi che ancora non l’hanno fatto 
sotto stati invitati ad aderire al bando 
intemazionale delle armi ohmiche e al 
progettato bando sulle mine anti-uomo. 
Sono rimaste irrisolte, a conclusione 
del Vertice, le questioni del ‘se’ e del 
‘quando’ la Francia rientrerà’ nella

struttura militare integrata della Nato e 
delle contropartite che Parigi chiede 
all’Alleanza per questa sua mossa. La 
Francia era uscita dalla struttura 
militare integrata della Nato all’epoca 
del generale De Gaulle, nel 1966, e ha 
finora fatto dipendere il suo rientro da 
un ‘’riequilibrio” tra le responsabilità’ 
americane ed europee nei comandi 
dell’Alleanza.

Denunciato il presidente 
per figli 'desaparecidos'
L’ex capitano della marina Adolfo 
Francisco Scilingo ha denunciato davanti 
alla Camera federale, il presidente 
argentino Carlos Menem, accusandolo di 
aver "ostacolato” le indagini per stabilire ü 
destino dei figli dei ‘desaparecidos’ nati in 
prigione durante la passata dittatura. 
Scilingo, che a suo temp>o ha ammesso di 
aver partecipato alla repressione avvenuta 
durante il regime militare (1976-1983), ha 
anche denunciato l’ex ammiraglio Eduardo 
Massera e alcuni altri ex ufficiali della 
marina, accusandoli di "essere intervenuti” 
nelle opjerazioni con le quali sono stati fatti 
scomparire i bambini nati nei campi di 
concentramento. L’ex capntano della 
marina ha anche denunciato gli ultimi tre 
comandanti del coipx) parche’ erano a 
conoscenza di tali precedenti. L’iniziativa 
di Scilingo e’ avvenuta nell’ambito di 
un’inchiesta giudiziaria in corso in cui il 
giudice federale Adolfo Bagnasco si 
propx)ne di individuare il destino di almeno 
300 bambini nati nelle prigioni della 
dittatura dal 1976 al 1983.
Nella denuncia l’ex capitano Scilingo, che 
l’anno scorso aveva confermato che 
numerossimi ‘desaparecidos’ erano stati 
gettati in mare ha anche descritto come 
avveniva l’atroce ‘traffico’ dei bambini 
nati nelle celle della Scuola di meccanica 
della marina (Esma) di Buenos Aires.
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previdenza

Dovrebbe concludersi entro 
l'autunno la trattativa sulla 
riforma dello Stato sociale 
tra governo e sindacati, che 
e’ ancora ai primi passi. 
Secondo i leader sindacali, 
l’accordo sulla riforma 
dello stato sociale va fatto 
entro il 30 settembre.
Sara’ la verifica del peso delle 

pensioni di invalidila’ erogate prima 
del ’94 sulla spesa previdenziale il 
primo passo che governo e sindacati 
cercheranno di compiere nell’ambito 
del confronto tecnico sulla separazione 
tra assistenza e previdenza. Confronto 
considerato preliminare per affrontare 
la questione della spesa previdenziale 
Per il segretario generale della Cgil

Riforma pensioni, accordo 
entro settembre?

Sergio Cofferati, il Governo deve 
recuperare rapidamente i ritardi 
accumulati in materia di occupazione 
perche’ questa e’ la base sulla quale 
fondare la riforma dello stato sociale. 
Ha poi ricordato che il Governo 
dovrebbe aumentare l’impegno e 
concentrare gli investimenti 
infrastrutturali nel Sud già’ dai 
prossimi mesi. Cofferati ha chiesto al 
Governo di definire quali dovranno 
essere le aree interessate dagli sgravi 
fiscali per i nuovi investimenti ed ha 
confermato il no del sindacato alla 
liberta’ di licenziamento chiesta dalla 
Confindustria. ‘ ’Ci sono dei ritardi -

ha affermato Cofferati - che vanno 
recuperati rapidamente. E’ urgente 
perche’ senza un incremento del 
numero delle persone che lavorano non 
si hanno le basi per alimentare lo stato 
sociale.
Alcune scelte nella legge Finanziaria 
devono essere assunte, ha detto il 
segretario generale della Cisl, Sergio 
D’Antoni,, sottolineando che l’intesa 
non potrà’ riguardare singoli capitoli. 
Non si può’ fare un accordo sulle 
pensioni, senza un’ intesa anche su 
occupazione, fisco, famiglia, sanila’ e 
assistenza - ha aggiunto.
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INCA-CGIL
Jsiìtuto Nazionale Cor^ederale di Assiztenza 

Italian Migrant Welfare Inc.

COORDINAMENTO FEDERALE 
PO Box Coburg (Melb.) VIC 3058 

Tfel. (03)9384-1404 
352/a Sydney Rd Coburg

_____________ VIA R I A_____________
Melbourne

352/a Sydney Rd Coburg 3058
Tel. 9384-1404

(dal lunedì al venerdì, 9am - 3pm) 
Geelong

Migrant Resource Centre 
151A Parkington St 
Geelong West 3218 

Con presenze quindicinali al venerdì. 
Mìldura

Trades <& Labor Council 
162 Seven St Mìldura 3500 

Tel. 23-7492 0 22-1926 
(lunedì, martedì e mercoledì, 9,00am*4.00pm) 

Springvale
CA Community Centre 

5 Osborne Ave Springvale 3171 
Con presenze quindicinali al martedì

SOUTHAUSTRAUA
Adelaide

15 Lowe St Adelaide 5000 
Tel. 8231 0908

(dal lunedì al venerdì, 9am-Ipm, 2pm-4pm) 
Sali.sbury

North Lane Salisbury 5108 
C/- Jack Young Centre Tel. 8258 7286 

(giovedì 9am-12pm)
Hectorvillc

C/* APAIA 141 Montacute Rd Campbelltown 5074 
Tel. 8336 9511

(lunedì e martedì, 9am-12pm)
Findon

C/-APAIA 266A Findon Rd Findon 
Tel. 8243 2312

(martedì e venerdì, 9am - 12pm>

___________ NEW SOUTH WALES______________
Sydney

44 Edith St Uichard NSW 2040 
Tel, 9560 0508 e 9560 0646 

(dal lunedì al Venerdì, 9am * 5pm) 
Cantebury-Bankstown migrant Centre 

22 Anglo Rd Campise 2194 
I t i  789 3744 

(lunedi 9am * Ipm)

___________WESTERN AUSTRALIA_____________
155 South Tcrracc Fremantle 6160 

Tel. 335 2897
(dal lunedi al venerdì 8.30am-12.30pm, 1.30pm-3.30pm) 

249 Oxford St Lcederville 
(dal lunedì al giovedì, 9,00am-12.00pm)

Tel. 4434548

32 Nuovo Paese agosto 1997



E’ finito il 
tormentone di una 
parte delle pensioni 
in regime
intemazionale escluse 
dalla sanatoria totale 
o parziale degli 
indebiti Inps?
Almeno così si spera, dopo il 
“messaggio” del direttore generale 
dell’Inps Trizzino in cui finalmente 
si ammette che la sanatoria è 
applicabile a tutti gli indebiti sorti a 
seguito della decorrenza dì una 
pensione estera anteriore al 31 
dicembre 1995, indipendentemente 
dalla circostanza che gli stessi, a 
tale data, fossero noti a ll’Istituto. 
L’Inps, pertanto, fa marcia indietro, 
di fronte all’alzata di scudi di 
pensionati e patronati, rispetto 
all’interpretazione contenuta nella 
circolare Inps n. 110 del 13 maggio 
scorso. In essa si affermava, 
appunto, che la sanatoria non 
sarebbe stata applicata alle pensioni 
in regime intemazionale se 
l ’Istituto non era al corrente di un 
trattamento pensionistico estero 
prima dell’entrata in vigore della 
legge. Nel messaggio del direttore 
generale, invece, si fa riferimento a

Indebiti pensionistici 
degli emigrati:
FInps fa marcia indietro

richieste di chiarimento di alcune 
sedi, in seguito aUe quali si è 
provveduto ad un approfondimento 
della questione, sentito anche il 
parere dell’avvocatura centrale. Sì 
fa riferimento anche 
all’orientamento espresso dalla 
Cassazióne con sentenza 2333/97 e 
alla volontà del legislatore di sanare 
gli indebiti esistenti al 31 dicembre 
1995.
Ricordiamo che la norma sulla 
sanatoria è stata inserita nella 
finanziaria ’97 e che, con essa, si 
sanano totalmente gli indebiti a 
coloro che nel ’95 avevano avuto 
un reddito imponibile Irpef al di 
sotto dei 16 milioni di lire; 
altrimenti la sanatoria riguarda un 
quarto dell’importo e la cifra 
restante si restituisce in due anni 
con rate che non devono superare, 
in ogni caso, un quinto della 
pensione in pagamento.

"Il messaggio deU’INPS - 
commenta Vincenzo Papandrea, 
responsabile dell’INCA del S.A. - 
oltre ad essere una buona notizia, 
conferma che non si può trattare la 
materia pensionistica degli emigrati 
come una cosa a sé.
La sanatoria, che è stata inserita 
nella finanziaria ’97, non lasciava 
spazi ad inteipretazioni distorte, ma 
la burocrazia del Ministero del 
Lavoro ha provato con tutti i mezzi 
a disposizione ad escludere le 
pensioni in regime intemazionale. 
Ciò è stato evitato grazie alla 
mobilitazione dei Patronati e delle 
stesse comunità italiane all’estero. 
L’INPS farebbe meglio a 
preoccuparsi di più dei tempi nella 
lavorazione delle pratiche, ancora 
troppo lunghi, per essere in sintonìa 
con quelli impiegati per le pratiche 
dei residenti in Italia".

dap32
Secondo il presidente di Rifondazione comunista. 
Armando Cossutta, nel dibattito sulla riforma del 
welfare "c* e’ un ottimismo decisamente fuori 
luogo, visto che non si sono ancora toccati i veri 
nodi” . ‘’Le pensioni - ha detto Cossutta - sono all’ 
ultimo posto. Per noi parlare di welfare vuol dire 
anzitutto il lavoro, poi la sanità’, lo sviluppo, 1’ 
istruzione. Quanto alle pensioni, Cossutta 
sottolinea che ‘’siamo solo ai preliminari: per ora 
si e’ convenuto su una cosa ovvia che noi 
chiedevamo da tempo, ossia la separazione della 
spesa previdenziale da quella dell’ assistenza. 
Cosi’ ci si renderà’ conto che per le pensioni la 
spesa italiana non e’ distante da quella europea” . 
In ogni caso la discussione "sara’ lunga e 
difficile, quindi ogni manifestazione di ottimismo 
appare fuori luogo, di maniera”.
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Y e m a e

fn itaila come in tutto il 
mondo cì celebra il 60 
mo della morte di 
Antonio Gramsci ~ 
intelletuale, politico e 
pio di tutto umanista 
con grande curiosità e 
impegno per la giustizia 
e libertà.
A Napoli in ottobre si 
svolgerà if primo 
convegno del Interna­
tional Gramsci Society. 
Nel 1928 Gramsci fu 
condannato dal regime 
fascista a 20 anni di 
carcere, ma morì nel 
1937 prima di aver 
scontato la pena. Il 
dittatore Benito Musso­
lini aveva detto di 
Gramsci: “Questo 
cervello deve essere 
spento". In queste 
pagine pubblichiamo 
qualche pensiero 
gramsciano e una 
lettera sua al figlio Delio 
dal carcere.

On culture:
“Culture is something quite different. It is organization, disciplining 
our own winning a higher awareness through which w e can succeed 
in understanding our own historical value, our ow n function in life, 
our own rights and our own duties”. In the photo a Paris protest for 
Gramsci's release from prison.

From a letter to 
his son Delio:

“I'm sure you will like history, as i used 
to when I was your age, because 
history is about the life of men, and 
everything which concerns men, as 
many men as possible - all the men in 
the world, their life together in society, 
their work, their struggle for a better life. 
Surely you can't fail to like this more 
than any other single thing". In the 
photo Gramsci's wife Giulia con with 
their children Delio and Giuliano.
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Carissimo Delio,

Io non so se l’elefante può (o poteva) evolversi 
fino a diventare sulla terra un essere capace, 
come l’uomo, di dominare le forze della 
natura e di servirsene per i suoi propri fini - in 
astratto. Concretamente l’elefante non ha 
avuto lo stesso sviluppo dell’uomo e certo non 
l’avrà più perchè l’uomo si serve dell’elefante, 
mentre l’elefante 
non può servirsi 
dell’uomo, 
neanche per 
mangiarselo. Ciò 
che pensi della 
possibilità 
dell’elefante di 
adattare le sue 
zampe per il 
lavoro pratico non 
corrisponde alla 
realtà: infatti 
l’elefante ha come 
elemento 
“tecnico” la 

proboscide e dal 
punto di vista 
“elefantesco” se 
ne serve a
meraviglia per strappare alberi, per difendersi 
in certe circostanze ecc. Tu mi avevi scritto 
che ti piaceva la storia e così siamo giunti alla 
proboscide dell’ elefante. Io credo che per 
studiare la storia non bisogna troppo 
fantasticare su ciò che sarebbe successo 
“se” ...(se l’elefante si fosse drizzato sulle 
zampe posteriori per dare maggiore sviluppo 
al cervello, se...se...; e se l’elefante fosse nato

con le ruote? sarebbe stato un tranvai 
naturale! e se avesse avuto le ali? Immagina 
un’ invasione di elefanti come quella delle 
cavallette!). E' già molto difficile studiare la 
storia realmente svoltasi, perchè di gran parte 
di essa si è perduto ogni documento; come si 
può perdere il tempo a stabilire ipotesi che

non hanno 
fondamento? E poi 
nelle tue ipotesi 
c’è troppo 
antropomorfismo. 
Perchè l’elefante 
doveva evolversi 
come l’uomo? 
Chissà se qualche 
saggio vecchio 
elefante o qualche 
giovinetto 
ghiribizzoso 
elefantino, dal suo 
punto di vista, non 
fa delle ipotesi sul 
perchè l’uomo non 
è diventato un 
proboscidato!
Aspetto una tua

lunga lettera su questo argomento. Qui non ha 
fatto molto freddo eppoi quest’anno io non 
soffro per il freddo come gli anni scorsi. Ci 
sono sempre dei fiori sbocciati. Non ho con me 
nessun uccelletto ma vedo sempre nel cortile 
due coppie di merli e i gatti che si appiattano 
per prenderli; ma i merli non pare se ne 
preoccupino e sono sempre allegri ed eleganti 
nelle loro mosse. Ti abbraccio.

Papà
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SBS TV CANALE - agosto
sul Adelaide i prograaimi andranno in onda con 30 mintiti di anticipo 

ricetto agU orari Oidicati nei programma.

3 domenica 
lOam Italia News

4 lunedi*
7am Telegiornale

5 martedì*
7am Telegiornale
9.30pm Movie - Comedy: Quando eravamo repressi. A loving 
young couple who have lost their sexual spark in their relationship 
try the * swinging’ approach with another more experienced couple, 
with hilarious results.

6 mercoledì*
7 am Telegiornale

7 giovedì*
7 am Telegiornale

8 venerdì*
7am Telegiornale

9 sabato
7am Telegiornale

10 domenica 
lOam Italia News
8.30pm TV World; Death for five voices. The story of Prince 
Carlo Gesualdo (1560-1613), one of the most bloodcurdling in 
musical history. It describes a crime of passion, involving a great 
composer of church music and madrigals, who arranged the murder 
of his wife and her lover.

11 lunedi*
7 am Telegiornale
3.30pm English at Work: Getting back to Work.

12 martedì*
7am Telegiornale

13 mercoledì*
7am Telegiornale

14 giovedì*
7 am Telegiornale
12am Cinema Classics- Comedy: Guardie e ladri. A kindhearted 
cop has three months to re-capture a petty thief who’s swindled an 
American tourist, or he’ll lose his job and his pension.

15 venerdì*
7 am Telegiornale

16 sabato
7am Telegiornale
9.30pm Cult Movie - Comedy: Slalom. Vittorio Gassman becomes 
involved in an international battle between a gang of dollar 
counterfeiters and the FBI.

17 domenica 
10am Italia News

18 lunedi*
7am Telegiornale
3.30 English at Work: Continence.

19 martedì*
7 am Telegiornale

20 mercoledì*
7 am Telegiornale

21 giovedì*
7am Telegiornale
11.20pm Cinema Classics - Comedy: L’oro di Napoli. Four witty 
and perceptive sketches. Performed by Toto, who outwits a 
racketeer; De Sica as a gambler who loses his family’s fortune; 
Sophia Loren, who loses her wedding ring while visiting her lover; 
and Silvana Mangano as a prosititute, who marries a mentally 
unstable young man and uses sex therapy to help him.

22 venerdì*
7am Telegiornale
12.30pm Movie - Drama: Boccaccio ’70. Early 60s trio of stories. 
The Raffle - a woman offers herself as a prize in a raffle. Doctor 
Antonio’s Temptations - a sexy model on a billboard comes to life. 
The Job - a wife charges her husband for her services.
11.40pm Movie - Comedy: Maniaci sentimentali. A family 
reunion, which turns from a happy celebration to mayhem when a 
husband and wife split up.

23 sabato
7 am Telegiornale

24 domenica 
10am Italia News

25 lunedi*
7am Telegiornale
3.30pm English at work. Occupational health and Safety.

26 martedì*
7am Telegiornale

27 mercoledì*
7 am Telegiornale
11.15pm Movie - Drama: Gliocchialdi d’oro. A doctor is perse­
cuted because of his sexual preferences .

28 giovedì*
7 am Telegiornale

29 venerdì*
7am Telegiornale

30 sabato
7 am Telegiornale

36 Nuovo Paese agosto 1997



Nuovo Paese
New Country

Mensile di politica ed attualità della 
Federazione italiana 

Lavoratori Btnigmtì e Famiglie (FileO 
Nouvo Paese ispuljlished by the 

MFCoHiperative, 
Adininistcatic« A Publicity:
15 Lowe St Adelaide 500Ò 

Abbonamenti (subscriptions) 
Annuale $25 (sostenitoic $30), estero 

$45. Oli abbonamenti 
possono avere inizio In qualsìalsi 

periodo dcH’anno.
Invitare l’importo a: Nuovo Paese 15 

Lowe St Adelaide 5000 
Primed by Swift Printing Services Piy. 

Ltd Australian cover price 
is recommended retail only.

Direttore Frank Barbaro 
Redazione ADELAIDE;

15 Lowe St. 5000
TEL (08)8211 8842 FAX 8410 0l48 

EMAIL; filef@tne.net.au 
Natalia Corbo, Edmondo Palombo, 

Mano Bianco. Claudio Bonti

Redazione MELBOURNE: 
276A SYNEY RD COBURG 3058 

TEL. (03)9386 1183 
Tom Diclc (Resp.), Marco Fcdt, 

Franco Lugarini, Lorella Di Pietro, 
Francesca Primerano, Giovanni Sgrò, 

Gaetano Greco

Redazione S y m m t  
157 MARION ST, LEICHHARDT, 

2040 TEL. (02) 568 3776 
FAX. (02) 568 3666 

Cesare Giulio Popoli (Resp.) Nina 
RubinoSFrank Panucci, Vera Zaccari, 

Elizabeth Glasson

Redazione PERTH:
155 SOUTH TCE, FREMANTLE 

6160 lEL . (03)93352897 
FAX (03)9335 7858 

Jason Di Rosso (Resp,), Vittorio 
Petriconi, Giacinto Finocchiaio, 

Enrico Dovana, Saverio Fragapane

N.6 (405) Anno 24 aĵ isto 1997 
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Public lectures

Pompeii: Life Stopped by a Volcano
Reading Human Past from Excavated Remains

19 August 1997,7pm
Florey Lecture Theatre, 1st floor North Building 

Medical School, University of Adelaide

Life Death & Diseases in Times of Pythagoras
Results of Recent Excavations in Southern Italy

20 August 1997,7pm
Rorey Lecture Theatre, 1st floor North Building 

Medical School, University of Adelaide

by

Maciel Henneberg
Wood Jones Professor of Anthropological and Com­

parative Anatomy
Head of the Department of Anatomical Sciences

and

Renata J Henneberg
Visiting Research FeUow

Department of Anatomical Sciences, Medical School, 
University of Adelaide

Admission to each lecture is $5
Proceeds will be used to support participations of 

Italian academics in the 5th World Academic Confer­
ence on Human Ecology to be held in Adelaide 1-5 

December 1997

For further details phone Dept of Anatomical Sciences
at 8303 5998
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